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DIARIO POLITICO 

Padova, 4 novemhrg 

Sa domandata Jl parojbò della Te
nute di Oiribaldl a Milano e del rl-
tarotò In qtelia óittà dal radloalismo 
indigeno a straniero^ ^behl icgennl 
Ti riaponderacno : per P Inaagara-
Elóse del mcnamcnto di Msniana, 
oredendolo linooKamente. Più altri Ti 
rfsponderasco la stessa «otfB, ma lenza. 
firtderJa; a l'Iminiiiaa ikaggloranzi 
Ti rispondala! p«' Atre deii'agita-
slone radìoale-republiQBns,, e per pre
disporr» 11 %9itu&o all' Impianto an-
ohe In It«lla della repuiiUaa, rove-
Bflltndo, p, p#r dirla col guani!, oon-
Kfldando la monarehia. 

Noi pure apparteniamo all'Immensa 
maggioranza, che risponde In tal gui
sa; e aicfioma questa naggloransa 
Tuele nelle BtfSìo tempo ohe alò non 
aTvenga, eeaitiamo, per guanto da noi 
dipende^ il goTerap a passare al easl 
luot, e a rlAfittere aìlMmmensa re^ 
eponttbllltà, «ha Etesa sulle «ne«palle. 

Noi non eeoitlamo li govemo a pren
der* tnisiira «ocezlohall, «e non «ono 
neflesiarle. Dio el guardi t E disiamo 
oosl, non per ipoerltioinsggioaliali-
berU, la quale non ha bisogno di cor-
iUg!aiierien#^,XattI,uè a piroIe,ma 
jierohè avrebbe un dar arme in mano 
laglì igUatorl. quello di uieira anohe 
par un solo istaqta o per una sola li-
laea dalla legalità-;/,; 

InTltiamo sempliseotente 11 goTerno 
I vigilare, per non essere sorpreso da-
Igll evenir 3ar«jbl(e «toltewa quella 
di sffidhsi all'appar«nte «alma dei 
Iprlml giprBf, o4ii«ddonaentarai sul 
|solito ritùrnallo: ohaBltrattRdlquat 
Ilio matti, e null'altro. Asohe quattro 
jjnattl seno perieolcsl qusndo lutti i 

ivl si laaolano tlmidameuta stroziare. 
I radici 1! e co» uc ai di di Francia, 

lonvonuti a Milato, Io h^nno spUtel-

lamsntedfltto nel loro g!nr!i&li,prii£;p.òi 
maoverxi da P£r)^i ; es*! vMgos^oper 
fsre allenala oci rEdkali ti' Iti,ìla, e 
ol al acoordorà per ì<s memo eh è dg 
questa alleanza non pieò ussìrna né 

blit-IaU rìBpettfcbllI é «étto animati ? popoli, che TÌ ha Ispirato l'Ides {Iella | che gli atti reno siati trssmeisi t que-
à'éìU wMillct'i inìémìiitxì t non tirata ! Festa liitfjrnî zìoiiale (iel 3 Noveaìbre. 
ti'cppo la corda. Ma Terremmo lioi II nostro obligo Im î-iviitlvo è di 
Tederli glia proT«> 8© lo slesso movi- abarszzarcl d»i QoTern^fhe sasrlfi-
m«nto'6h6 agita gli fcffltkluoli tVIr 

'M>w.hHn^!>n»»HM>KKW>«Nan«Bia«Kn»E<>n<MBa^^ 
-ml^*^^ 

un rmforzo delliimcnavdbis, nòiEìpuò landa si manifostsss^ enchft nf-gU al 
aspsttarsl altro ohe qualoha mavì- tri paesi del continente d'Europa. 
mento in senso contrariò alle IsUtu- i Intanto l disòrdini nell' isola si 
zionl, ohe el reggono. j fsnsio srmpre più gravi, o gli arrsstl 

I soliti banali, 1 soHI;! ^ddcrm^^nta- . opsr&tl hanno dato luogo a sangui^ 
tori , possono direi qnsnto Togllono • nose oonislonf. 
che Vunloo scopo è di spicgoreilgo È un momento «stai orltlflo ^er 11 
Terno fullà via di Hfccrfà, e di coii> ; Kicfe^ero Gladsfouf, il qusia paga 
seguire intanto il EUirr^glonnìtersaie: ! troppo cara Is soddfifaz'one di aver 
noi non lo crediamo. 1 Tinto eoo tanto elasiore'selle «Itlme 
• t o scopo Tero è di ftir lahula rasa ; elezioni, e di f.v6r rlaffeirato li pò 
della attuali letltazlonl per implsn 1 ter*, 
tama delle altre. 

Padronissimo chi Tuole di non ave 
derle. 

01 riusolranno ? Questo ò quello 
che î on si sa. Olò ehe si et è «he vi 
si preparano non dà ora soltanto, nta 
da lunghUilma pezza: chi non rade-
Ta che la rivoluzione In Italia era in 
permaaenza? Solo gli ssfosoh'f. 

« I l «fi-airl d 'ffrlnnd». 

II UOTimeìitò irlandese ha preso in 
qu«(!ti ultimi giorni proporzioni assai 
allsroiantt, ed è poco loDt no dall'as-
sumere il carattere disila guerra oi-
Tiie. \ y - . 
': -I fautori del ministero vjhfg g.attano 
la aòlpa di iuitì questi guai sulle 
spalle della Camera del Lordi, ìa oni 
maggioranza eonservalriee al man-
tiena ostile alle propcste di eonellU-
zlone, fatte dal gabinetto nella ape-
ranza di aoòngiurare il pericolo. I 
eonaervatori' dai ' lóro càuto rsglo&ano 
cosi; e forse non hanxo tutto il tor
to: ohe Intfcoundo cioè anche ]̂ er 
poco il diritto di proprietà, aiflairte 
di mano in mano a quegli estremi, 
ohe la f-ega .^gj'arià'et propone, ban
che non li dica, s sulla via dei quali 
manofaerebba poi la forza di arre 
ataral. 

Hanno un bel raeccmxndsre pttb-

eauo gì' iatérÈSei del popoli agli ln~ I 
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si presentò che immagini mondane; 
mentre la sua bocca ripeteva le pa
role . del Cristo, un ronzio confuso 
portava alla sua mente le arie di 
ppere od il rumore di orgia-
; ,rr-.Mìo Diol eaolamò essa cadendo; 

j con la iaccia a torra, abbiate pietà 
dì mol 

pio fu sordo a questa preghiera, 
^ n 3l manifestò alla peccatrice che 
ìopfjpyfi disconosciuto si lungo tempo, 
e che veniva a lui> col cuore pieno 
di dolori sacrìleghi, ad imploraroil suo 

IGITAZIOO RIDIGALE . 
V n i - I _ L _ - ' - ^ - -. .-. , , , 

l a prova dì oiò, che scrivia
mo nel nostro diario, relativa-
meate agli scopi MI* agitazione 
radicale, di cui Mì'ano, in que
sto momento, ò il clamorosa 
centro, riportiamo due interes
santi documenti, che tolgono 
qualunque mistero. 

I l p^imo è una lettera di nn 
noto socialista tedesco, che era 
stato aneh'egli invitato a raoarsl 
per r occasione in Milano : 

Cori ciùadiniì 
Con mio, granfa rawaarleo non 

posso prendere ; parte aUUavIto di 
cui n i av«te onorato. Lo stesso gior
no, in cui Toi Inaugurate; Il Monu
mento del martiri di Msntan», lo so
no costretto di entrare in caroaro psr 
sei mesi a scontarvi la psr.a di un 
reato di stampa. Ma slate sicuri tihe 
I miei Tctl siaranno con voi, e oh? Io 
non oeiswò di lottare psr la saatt 
cs^aa della libertà e dell'alleanza del 

La cappella era deseria. la que- appoggio e cercare un rifugio nel suo 
. abbazia rilassata, -l'adorazione a- : seno. Egli voleva un pentimento di-
ava pochi fanatici. Una lampada verso da questo debole e vile senti-
ruciaTa sull'altare della Vergine, mento che la conduceva a'suoi piedi 
'ai fiori molto odor,Ó8l circondavano [ per viltà, per debole?l2a, per timore, 
altare. Questa semi-oscurità, questi ; per noia forse I 

I , Il dolore della marotiesa fu orribile 
j a vedere. Nulla di più spavoutevqle 
' ohe lo scòrifurto, che la cortezza acqui-

ìta d'un' impot^n^a morale che deve 
ar cederò anche la volontà la più 

•ofami; quésta soli ttìdlne'ispiravano 
Ha marchesa un desiderio àrdente 
indirizzarsi all'Essere Supremo. Ee 
la labbra fòrratnàrono una preghie-

ìi suo cuore restò niuto. Essa 
nse io mani; fevó gli a|uardt versò fermi». 
tabernacolo ; ascoltò'' uU' istante la 1 Essa pregò, gridò, si contorse le 
la amma per vedere se Dio le par 
a. Nulla arrivò sino a leij essa 

IctJ coma una muraglia di bronzo 
ivarsi tra lìlĵ cielo e l^jua preghie-
• Invano essa àqimnùò con tutta 

braccia, sola così in faccia alla dì-
yìQìtà; ma non una delle sue lagrime, 
non una dello sue gridft parti dal 
cuore; non vi fu nò coutriziouo,^ né 

.. ,^-^. -..^ ., .- -— --.— i ^eh'eròzzai nia solo Io saoiifùifo. Essa 
.sue for?e Inspirazione olivina, ih- : comprendeva che se mbriva in quei-' 
1̂0 provò dì ravvivare In 8è stessa, ;. Hsfjl'llo, sarebbe damiata perchè non 
-imenti.assopiti fln^dall^.lnfajizlaf potava sti-a^pUte-allk sua anima'dì 
irovò, ,̂ ,or,|L e quelle cordò che yi-,^ protra nulla dì quanto fa perdóniiro 
lìaao con .tanta ,,fof̂ â, g^f^d'ossa, L i pUY granai delitti a quél Dlodìmi-
I ancora uja*in^oce^t .̂̂ f^UpiuUa, Isoricoi-dla che non ddrìlf.ìà che uri 
W u^n^arono alcun suonpMi pre-, I barlume dì pentimento per obliare-' 
fa della vita^tju^le, ; ;,, ;̂" , l i naS l t a di disoraini.^ --
mcorcòdei rìcorai, dom^iidò d^^i I %sa'si alzò,^'gettò nho sguardo di 

ifc î'ai ; un turbine di pensieri invase . t̂ i' disprezzo si/^questa cappeilaV i-cul 
^Ma ìnìmagmazioue. Se malgrado, òrna'nientl quasi liiotìdahr offrivano 

" concepì che ida ;̂_di piacere, non :̂  piuttòsto : l'apparenza di un oratorio 

di principessa che quella di una chiesa 
di convento, e sì diresse verso la porta. 

•— Andrò altrove, diss'ella, forse 
Iddìo mi parlerà dì più in un luo^o 
più severo. Qui è quasi ancora il Pa;. 
lazzo Beale. . '' ""'' ' 

Lasciando la chiesa incontrò la gió
vane orfana allevata per sua cura 
nell'abbazìa. ' ' 
, -^-Ragazza mia, le disse abbrac
ciandola, pregherete per me spero, 
perchè noi non ci rivedremo forse 
mai più. • 

Non ci vedremo piùl 
•— No, perchè partirò. 
—̂  Per lungo tempo, signora? 
— Per sempre, senza dubbio! 
JE camminando rapidamente, entrò 

nel cortile dell'abbazia, per chiamare 
i suoi servi a ritóniare a Parigi. 

Non parlerò a nessuno della mìa 
Intervista con la duchessa d'Orléans, 
disse fra sèj ho sùbito quest'umilia
zione, ma non c'è potenza umana 
che posja cancellarmeno-il ricordo. 

IX 

teresa! delle Dinastie a d«gU uoiuini 
di Stato ambiziosi. Fa d'uopo che 
la TACflhia europa al rlnglovsulssa ; 
la forza brutale dev'essere vinta e 
SGBtiìuita dal prinaipil della giustìzia 
e della umanità. Se noi ol aiuteremo 
realproaams^te, ss eombatteremo sen
za itM^* il dispotismo e se flossftcre-
remo'tutte le nostre forza alla soll-
derltità frateras dargli uomini, il no
stro ideale verrà ben presto realizzato: 
La pafl» fra 1 pojoli — fili Stail V-
ni#'dìil'Europa. 
, Lattiamo e trionferemo. Salute 9 
fratellanza. 

Lipsia, ai Oliobré 1880. 
W. LmBKNBOHT. 

Il Secolo % ha quanto stgue: 
i « I Reduci dal Vosgi, riunitisi ieri 
ser& con aleunl rxpprasentanti di 
Tronto e Trieste, mandarono un sa
luto, ohe racchiude una Tira pro
messa al fratslli irredenti, ed ÌHTÌ-
tarono 1 rappìrssentantì dì quelle 
elttà ad uo banchetto, ehe aTrà luogo 
stasiera alla ore 6 alla Gagnola. Pri
ma di soioglifirs', brindarono, alla «a-
Wts dell' Invitto loro duce Garibaldi.'», 

alo minisiaro («he gl(« ne dà̂ oomonf" 
emoni), ìffin di proTOcare il fogio de
creto per lo SQìcgVmeiiio delia garan-
sia «miaiD8lratiT8, giusta gli orticoli 8 
0 110 dalia legge comunale e provin-
olale. É invece a considerarsi cbe il 
reato pir cui si procede è t&WoIta di 
tale natura che, tallio p«r il regolar 
corso delie indagini giud.'ziarie, quanto 
par Tordine de^Iì affari 'amminiitrativi, 
può «Es&rvi h necessità di qualche ur-
jjpnte provvedimsnto di conipetansa del 
ministro dell' ìntarno. ?6r la qosl cosa 
stimo conveniente di invitare i signori 
procuratori de! Re, che ìnizisndosì un 
procadimenfo penale a carico d'un sin
daco del rispettivo circondario, ne dia
no immsdistamabie ».vri$o ai signor 
prtffltto delia provincia. 

La sUra istruzioni date con le olr-
coUre del 4 luglio 18G8 di 0. 190 bis, 
• del 2̂1: agosto 1874 dì n. 498, restano 
in pieno vigore. 

Il mÌDÌ3trO T. YlLLA. 

GLI AYYOCATI 

f i 

r V 

.̂ 

I procedimenti pe îall 
contro sindaci 

n 4 

: L'onorevole miniatro della gìtt-
stizia ha indirizzato ai prooura-
jtorì g;9nerali e "a ; procuratoci 
'del Ré^là seguente ' tìircolare : 

JRoma, 29. 
Accade sovente), secondo le norme 

presentpmentfi in vigore, che qusndo 
on sindaco è «odopoato B procedimeoto 
penale, il Mioiatsro dell'ìniaino non n£ 
SÌ& n!^ds.ìwiniù in/ormalo se ncn dopo 

- - i> 

_ -ì 

Mtìgfia. 

Durante il cammino, la nlàrchesti^ 
si rannicchiò lìel fondò della'sua vet
tura e. stette seppellita nòìle suo ri-
ileasioni. Quanto aveva udito, la pre
ghiera ohtì avofa^indirÌMatà al cielo 
e lo seoraggiamento^ctìeìa'èra séguito 
la occupavano escluKivaiiiente-
' —, Sono dunque maledetta, diceva 
fra; eè fìttìssa, ..soĵ o dunque reapìiita 
anche da Dio! Nulla nel mio cuore, 
ooa più questi slanci che mi attti-
ravano dinanzi agli altari, non più 
4ueU'estasi divine che mi facevano 

'^•^t-
•_ + 

.obliare la terrai Ohi Ohe diverrò? 
Qual' è il mìo avvenire? e che mi re
sterà quando avrò esauriti questi vani 
godimenti che trovo già vuoti? Ohe 
importai aggiunse, andrò sino alla 
Tflìiej ma non ritornerò più a Chellesj 
è un altro asflo che mi abbìsogna-

Rìeiitrando nel suo appartamento, 
la prima persona che incontrò, ta il' 
duca d'Orléane, accompagnato'dal ca 
valiere di La Vieuville; entrambi at-
tetìdevano accanto al fuoco, e il buon 
umore ohe regnava sui loro volti for
mava un contrasto spiccatissimo coii 
la flsiononiia della marchésa. 
\ -^ Ohe avete, cugina mia, eaolamò 
il cavaliere, vi sarebbe accaduto qual-
òhe accidente? ' 

— No, no, v'accerto, cugino, ho 
dormito àelia carrozza; c'è molta dì-
stanza dà Chelles a qui, ed ero ri
masta lungamente in chiesa prima di 
partire. ' 

-i-In chìega, voi! lungamente in 
chiesa? AhP-è un'idèa strana, 

r" 

— E perchè no, monsignore? Per
chè Bài sarebbe vietato di corcare 
qualche volta un rifugio al'piedì del 
santuario? Perchè dovrei soffrire sen
za dòmandars aolIìeVòlIo non temo' 
che ii perdono di Dio mi sia ricusato. 
Egli per.'onà egli perdona, eglìl 
''' — Non vi manderò' più-Maila si
gnora diiOhelloa, tĵ ììM. n^aroî ^sa, flaì 
ritornate^ si triste.^,, •,.; _:,,, -^u^;^^:.- .̂^ 

— Por^onatemi, monsignore, io non 
sono triste, 0 per provarvelo v'in
vitò a céna ooii me, irisìemo al cà-
yàllére ; vi prométto ài liGhtMm una 
follìa -etropitosa, voglio essere assai 
^aia, 

Leggesi n'^WOpinione : : 
A proposito delle iodebita ingerenze 

attribuite al guardasigilli in una causa 
importante, un, giornale, il FanfuUa, 
cbe pur trattanfio eoa lorjm? .brillante 
le più scria questioni, trova spesso, 
peme sì auoi dire, la nota giusta, ha' 
detto una grande verità, che,coi, per 
nostro conto ripetiamo. Dopo i docu
menti che c[Tiit0D9. eomuaroati.f pbis 
noi a&ismo put bucato per dpvara di, 
imparzialità, possiamo lasciare in di
sparte il caso speciale cbe suscitò l'ar-
deola polemica « tr^sportsr ia diicus-
«ione iti più site rfigioni. 'Ò'm egra-
gismentò il nostro confrsteJio :̂ 5iBmesa/> 
che l'oD. Villa sia candido come la 
nt̂ vĉ , rmoics,&tfì che n l̂la fRtUfrpflcia 

l'accusa siu un iriitlz'o, u'̂ a raaccbina 
pfr giovare ad icterfiaiff, n qij;iH ia 
slBnipa d«ve a .̂-biraì «iStraiie?', sovra-
lutto qu5iid'-ihtoftìo fli nitdtsmi noa 
hanno pronunziato ruUma parolai, i tri-
bunsii, emmesso tutto ci6, Timtmmo 
pur soffi pre ohiari gl'in co aveaisnti del 
«isiema invalso presso dì noi di chia
mare gU avvocati esercenlì all' û Scio 
di guardasigilli. , 
• Cora'è pCBBihile, infMlf, chs l'avvo-
csto, ii quale, accora alia Tigilis dol 
suo iagreiao nel ministàiOjSVfeva caa-
tinaia'd! elianti ds dif.-ndera e di cause 
da patroeinara, sfuggs, dìirenfaio mi
nistro, al aoipetto cha qu-ìUe cause 0 
quei olienti non fibbia interiimente di
menticati? Il ministro di grazia 0 giu
stizia «ara uomo di specciJiata prchità,' 
non vogliamo negarlo, ma è sisio av-
Tocflto prima dì essere minislro e ri-
toroerà probibilniaole ad csasr avvo
calo quando uscirà dal minisiisrc. 

Ch'luiorà lo studio, non affiderà gli 
tUari dì cui sì occupiva a q-aaidie al
tro iivvooato sao psrente 0 Siiiico dì 
fiducia. Anctie qusito siamo disposti a 
credere j ma 6 posa bile che dall' oggi 
al domani egli, !:nch9 volendo, spensi 
(atti i Ticcjli profàsaionslì e dietrugga 
tutte IQ ccniffiguenze daii'opara sua 
come avvocata ? iN'oa vi saraano ma-
morie da lur compilate in corsa di 
stimpa? Jnfoffibsnti da lui iniziati e• 
no'd ancora condotti a compimento? È 
molto IdifficUe perauadere 1* opinione 
pubblica che il ministro non ai curi: 
più di sapere qu Îe sarà il risultato 
'delle fatiche deiravrocato, a che quel-
che msgi8trata'(ooichè non al può pre
tendere ohe tmii i magistrati siano 
;etoi).non ricordi cha quella tal eauia ' 
era difisà dil ministro-avvocato. • 
Mù altro pericolo ancor più girava e 

che più volte ibbismo accftnnato, è ils 
legua'ùtG. Ab'ibmo, ormai, in ItisUai 
Ui-iS nutoeroEiifsiraa tt'chìera di avvocati 
mtnisftn'flftèii Costoro vaono davanti si 
trhujjdj, d&vgftti alla Corti ò'erppolb e. 

*rv 

i i ^ -*̂ Mi dite ciò comò ae si trattasse 
^' un funerale; Nondimeno accetto, 

i. L'i} i|5vr 

Mando subito La Vieuville ad avver
tire che restiamo qui porph^ <ji siat-
tendeva. Avevo dato ordiae a Duboia 
di venirmi a parlare, e contavo di 
stare con lui questa sera. 

Il cavaliere uscì cogli ordini del 
principe, la marchesa si collocò in 
faccia a lui, accanto ai caminetto; la 
scimmia Artemisia venne ad assidersi 
dietro a lei, e si mise à rosicchiare 
delle noci- Il reggente le guardava 
tutte e due. 

— In verità, signora, non com
prendo la vostra passione per .g^uesta 
hrutta/beétia. Come potete soffrirla? 
Essa è'^'^oprio schifosa: 

^ Prima di tutto, signore, ò mìo 
cugino che me l'ha data, ed egli sa
rebbe dispiacente se non la conser
vassi. E poi.... io ramo perchè essa 
mi ama, ''"/' 
' "*- Venéifiònó ben aUri, mìsembrJt. 

— Non tanti, quanto sembra voi 
crediate. ^ 

— Dome! Parièi è popolato dei vo
stri innamorati. ' 
, ^ Miei innamorali, è possibile ! Ma 
qhe prova ciò! Amano forse, questi? 
{ « Ed io? " 
i '<"• Voi, signore 1 ' • 
• — Ebbene, vedìarafiV'q'naî è la vò' 
stra idea? 

*^ "Voi notf amato nò me, né vbi,̂  
,-— Ecco Titia'strana "opinione, non' 
voglio approfondirla- Mi ft|iprendére-
sto forse molte cose eh' io preferisco 
ignorare; Parliamo di Artemisia. Ho 
pensato sovente ch'essa ha una iu-
telligen^a sovra umana- Guardate i 
suoi 'ocehi,- èome corcano 'l"^ostriI 
Come i suoi movimenti hanno qual-
oheoosa^dil-vivo e di risoluto! Uonipe 
le sue noci-senza toccatale per così 

•^ -^^-^_*r^ ' ^ 1 * ' ^ é w ^ » 

dire; realmente essa ò il vostro de
mone famigliare; è dessa che vi in
segna Parto infernale colla quale qi. 
seducete tutti-

* ; Ì rE - ; . : = 

— Credete dunque al diavolo, mon-
•-J 

. ; 

• . l ' i 

signore ? 
— Oh! voi toccate unterrono molto 

pericoloso, se mi parlate di ciò. Chi 
sa d'altronde com o'è^dì vero nelle 
favole ehe ci si spacciano? Ohi aa e-
gualmente, cosa c'ò di falsò? Il dnb-
biol ohi il dubbio, è^questa la piaga 
àtìli'anima, è questa una piaga viva 
che nulla chiede e tutto alimenta. 

— Io sono interamente del parere 
di monsignore, disse li cavaliere en
trando nella salaj si.Riverrebbe folli \ 
SQ si cercasse di approfondire...certi . 
argomenti; eppure, io sono in grado 
più di-qualche altro di apprezzarne 
la portata, lo ,hp visto, ho provato 
io stesso tante cose straordinario I 
^ ^ ^ v o i ! • , •• : 

- I o . Se foŝ i vÌ!̂ 5uto al tempo.. ^ 
della fede, sarei'̂ passato per uii prò- „ 
fet^, perchè io so P avvenire per poco 
elle,, voglia studiarlo. . "'^ 
•' 'yt Andiamo, caro mio, voi sognate! 
i ^ No, moneigaore, e 0ÌÒ è notìs-̂ ^ 
Simo peir ordino. Tutte l̂e volte che ^ 
é'era "un duello/uria gita in mare, 
^i^rant^ ìl\mìo soggiorno a Matta, si 
veniva a conimltarmi per couotscerne 
l'esito. Non mi sono mai ìneannatQ. 
Mi ricordo un giorno'^ra gli aitici, in.^ 
Ouì un giovano, un novizio, aveva " 
Insultai '̂" un iBavallero profeJiaò, per 
^na Jjellagreca dì cui easfi si dispo.-'' 
tarano ramore. Questo ragazzo usciva 
à̂ fì̂ '̂ Accàdomìa, 0 non ho rtìàì cono-^ 
scìuto un inetto "qoói'é'luì. 

- ' y 

• J « 

^ ^ • • 
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dì cssxazioQe, d&Y&nti alle Asiìsf. Quarò 
la ccndizioDQ del magistrato rispetto a 
qu«8tl avToc&tf che da un momento ai-
l'altro ipomoao dìT̂ ntî ra loro luperiorl 
• disporre, Hno ad un certo punto, dulia 
loro torte? 

Ma ci «1 dÌ0«, ftQcbe ai tempi dei 
governi di Deatra, gli avvocati diven-
t&Tano minlitrl < poi rUornsTano av
vocati. Verlislmo, e coi, per questo 
riguardo, non ihcciamo quastione dì 
Deatra o di Sinialra. Però noilamo un 
fatto : dal 1806 al 1876, vaia e- dire, 
per un decennio, non iroTlamo che un 
guardaaigiill di Doatra che non sìa u-
IQUO dalle file della magistratura o da 
sltrì pubblici ufdci ; mentre invece, dal 
1870 ad oggi, nei vari minìsiari di Si
nistra, un solo gnardaaìgilU la magi
strato, cioè il Conforti Ì e gli aUrf, vale 
a dirCj gli onor. Mancini, Taianl, Yarè 
e Villa, sono tutti avvocati s ohe fior 
d'avvocati eaercenti I Bau ai può dire 
pertanto, clia nella Destra, &li avvocati 
B)ÌDÌairI non erano la regola generale; 
ma, senza dubbio, sono la regola ge-
fieraU nella Slcìitra, E r̂ Yer cbiamato 
per dieci anni consecutivi i magistrati 
si ministero di grazia e g'uat'zla e'gni-
fica pura ctie e Distra s'era vista ed 
apprezcata la convenieosa di prevenire 
J« dilfidsnse ed i soipetti, quantusque, 
tkd OQor del vero, prima del 1866 nes
suno degli avvocata-ministri del nostro 
partito avesse dato luogo k spiacevoli 
ciarle. 

V'ha di più; nei mìnìateri dì Destra 
ifx qutfi costante la eiira di sceglierà 
fra ii magistrati 1 segretari generali. 
Così sì dava una specie di guarentigia 
iklla magistratura. Li Sinistra non bida 
9 siffatte ineziê  a acusds spesso, ciie 
il guardi sigilli a il suo segretario ge
nerale sono antratcbi avvocati profas-
tionisti. t naturale cbe l'opinione pub
blica so no commuova e stia in guar
dia. 

li numero degli avvocati esercenti 
«Ha Camera del deputati è lovereblo, 
« molti vorrclhsro limitarlo, perchè oj 
vedono una delie cause principali del 
«attivo indirizzo dei lavori parlamen
tari, Bonzj contare che l'avvocato, al 
nostri tempi, è quasi sempre necessa** 
yiamenta un uomo d'aflari, ed ba mol
teplici interessi propri o d'altri, riguardo 
si quali vi è il dubbio che non sia in
teramente Ubero Je indipendente nella 
iu« qualità di legìsl&toie. SI tono sta
bilite tante incompatibilitìi p&rlamen-
'iari> ma si è omesso di esaminar qua
tta;, anzi V(sMmn6 di parecchi altri 
elementi torna ad esMusivo beneficio 
degli avvocati. Ma su questo argomen
to, che pure saretba meritevole di 
granr̂ e considaruzione, non ci fermiamo 
per ora. Porro unwn est mcessanum, 
che almeno ai metta un freno a questa 
ìnvaaione di avvocati nel ministero di 
grazia e giustizis, ISon ci s&rabbi ne
anche Il bisogno di una Ugge a tal 
uopo, se un nobile sentimento di de
licatezza e di convenierza trattenesse 
gU avvocaU stessi dall' assumere nel 
governo dello Stato queli'ufQcio dal 
quale le eocdizFoni della loro proles-
ilbne e lo esigente della retta ammi
nistrazione della giustis'a dovrebbero 
tmrii lontani. 

OPEBAI ED MRÀ!ìSaHTl 

Il Telegrafile, faglio calda
mente repubbìioaao, scrive: 

Sa non si vedeisa'cbe un lato delle 
cose si sarebbe spesso tentati di malo-
diry la libertà è di trovare In ana più 
inconvenienti che vantaggi. Tale ò 11 
sentimento ctib. a! prova malgrado sé 
inadesiiiii allorquando si Ugge il teso-
conto di quella assurde riunioni di cui 
«erta greadi città sembrano aver i1 pri-
vilegie e nelle qaali il buon senso, la 
ra'gione, la giustìzia sono calpestati con 
audacia iauredibìle. All'udir sempre ri-
peteifd le slessa sciocchezze, colla ma-

La ressione avviene da «è medesima, 
a pet h forza dello ooia. 

Qainto p!ù I nostri Intransigenti sono 
violenti, ingiusti, tanto più la masu 
della popolaziona alsa la spalla a kì 
volta da un'altra parta. Quanto più gli 
Intransigenti divengono eplleitloì, tanto 
più 11 loro urtìlorio diviene di ghiaccio. 
L'opinione pubblica è ad essi dÉbitrice 
dì û lire ormai con ìndiffsransa della 
mostruosità cbe Tavrcbbero fatta fre
merà alcuni anni sono, 

ITuUameno questa indifferenza non 
basterebbe a rassicurarci so potessimo 
crederà che fossa figlia dì uno acettl-
cismo indolente, a sa non seorgaisimo 
In nessun luogo una tendenza pronun
ciata alla resistenza contro dottrina 
non scevra da pericolo. Por b-iona for
tuna vediamo tale resistenza organiz
zarsi, più 0 meno, ma ovunque. 

B oib cha vi ba di più consolante 
si è cbe ta resistenza viene precìsa-
mente dalle classi operaia e par cosi 
dira dai visceri del popolo. 

Dopo il Congresso di tfarsiglia che 
segnò l'apogeo della lollh anarchica, 
collettivista, materialista, eco., abbiamo, 
avulo il GoDgresso di Kaims in cui :le 
idee ragionevoli incominciarono a ms-
nìfestarsi. Ed ora avremo 11 Coogreszo 
deti'lUvra che sembra preparare una 
vera rivoluzione nell' organlzzaaione e 
nel funzionamento di questo genere dì 
assemblee. 

l veri operai cominciano ad avve
dersi che, in quella riunioni, tnì sono 
troppo spasso vittima dei bei parlatori, 
dai falso giudizio a dalla mente vuota, 
i quali altro non sanno che declamare, 
0 che, nulla conoscendo della vita del
l'operalo, non hanno alcuna idea delle 
riforme pratiche che intereisàno le chssi 
iavcratriaì. 

Gli operai hanno flinito per stancarsi 
degli studenti, ohe Aon rìesclroùo mai 
a compire i loro studi, degli agenti prò* 
voŝ t̂qrj e degli avventurieri politici. 
Essi sentono il bisogno di ritornare 
Oggidì agli operai, ai veri operaî  e 
gli organizzatori del GoDgresso dall' Ha-
vre slfecsj^oipleìl^elvdr^qaeìiUl^ìi-
mentìòoll'adóttara anzitutto un aeoèl-
lenta provvedimento..... 

Provvedimento in' vìkù dal qusle sa
ranno esclusi dal Congresso >gU av> 
venturieri politici > ' chò tentano aer* 
virai degli operai — uuìoamante coma 
sgabello per salire In alto. 

* 

MTÌEm ITAMAim 

POTENZA, 1. - É proisims TapeTtura 
dalla linea Potanza-Grossnno la quale 
per Napoli od Kboli oongtungerà eon 
itiù calerò cammino la capitsle alta e-
strema Calabria: Quist'aperturt avrà 
luogo fra un paio dì imesl; allora si 
spara cne II Ho a la Regina Interver
ranno allf intuguraziane, cha si fari eoa 
pompa 4 visiteranno la Sicilia. 

t 

^'--^^^w^r^-'^z 

wsummmm ' 
FBANCIA, i, - . Il Consìglio dei mU 

nlstti ha Qualmente stabllta la data 
della aUztoni generali. Eliso ha delibe
rato dì dichiarare alla Camera ch'esso 
ritiena ohe il mandato degli attuili de
putati spiri col giorno li ottobre 1881-

— Dicasi cha gli arrestsU di Uarsi-
glia e di Avignone par la dimostrazioni 
clericali siano stati condannati a quii-
che giorno di carcere. 

L'avvocato generalo Campenon fu 
destituito. 

Furono arresi»!! novoscliiìmaztatori 
innanzi al convento dsi domeniaani, ma 
fuirono rilasciati sabito. 

— Alla protesta' annunziata ieri dal 
Figaro in favore dalla libertà di co-
s&ìenza, la Lanterne ba compilato una 
contro protesta così concepita.l 

Protesta in favore della libertà di 
coscienza. 

In nome della lib&rtà' di coscienza, 
il cui princìpio è stato coutermatQ dalla 
Dichiarazione dei diritti dell'uomn, e 
il cui esarclilo è stato violato diì Con
cordato, il (o la) sotloicritto (a) dichia
ra dì reclamare energicamente la sop
pressione immediata dal bilancio dai 
culti %' la Separazione della Chiesa e, 
dallo Stato. 

SPAGNAj 3i. — Il Titnes ha da Ma-
drid: • 

La Livadia è ancora a Fèrro!. Il ra 
Allonso ba invitato il granduca Costan
tino a visitare la capitale spagnuola. 

: ROMA, 3. «̂  Il disegnò di legga sul 
d̂ivorzio preparato dall'onof. Villa lo 

ammetterebbe solamanto in questi dna 
casi : 

Quando uno dei ooningl fossa con
dannato ad una pena infamante. 
. Quando i due coniugi vìvono da più 
anni separati per sentenza di tribunale. 

(Gazxetta d'Italia) 
-" L'onor. ministro Baaaarini presen

terà Sila Camera tin disegno dì legge, 
chiedente, per provvedére al materiale 
mobile della ferrovìe, una antioÌpaÌEÌono. 
dì quarah^ milioni su quelli deliberati 
dalla legga sulle ferrovie^ {idem) 

—> Fra tra o qaaitro giorni verrà in 
Roma l'ax-Kedive di Egitto, limali pa
scià, 0 prenderà alloggio provviaorio 
all'Hotel Bristol, per passare quindi alla 
villetta Telfenar, da luì jpraia In affitto 
pel prossimo invarno* 

BOIOQNA, 2. ^ L'interaszionalìsta 
Costa ò stato qui arrestalo par mas-
dato dell'autorità giudlciaria, 

Prevedavasì cha di quìsta arresto si 
volesse far un inoldonta ai Congresso. 
Ma i radicali limitarunsi a deplorar^ in-
dividuilmeate il fatto. ; 

Il Congresso procadetta quindi alla 
disauisione sul tema dsUo pensioni, re-
spingeudo il concetto di una Cassa Cen
trale legata allo Stato, a mostrandosi, 
ìoveca, fi voravoU al sistema di varie 
casse autonomo sussidiate dal governo. 

Venne presentata la deliberazione del
l'Asiociaxione democratica psl suffragio 
universale, perchè fosse accattata dal 

1 Congresso. 

ATTIUmOUl 

U a « * a ( ^ Vtli^ìé del 2 no-
vembr)ì contiene: 

i. Nomina nsli' Ordina della Coropa, 
d'Italia ; 
- 2. R. deorato 18 ottobre cha antc-
riiza il comune di Livorno a riscuotere 
tm daiìo di eoniumo su alcuni oggetti 
non contemplati dalla legge 3 Laglìo 
1864; 

3# Disposizioni nel persopale dipec-
denta',dal ministero dell'interno. : , 

> I -

La Diraziona, Generilo della Poste fa 
noto 9he in seguito a'recenti accòrdi, 
il llinlte taàiàimo dei V8gl;a postali da 
a par le Iodio orientali inglesi è stato 
elavato a 20 lire stirlìne, psrl a 804 
lire italiane in oro, al ragguaglio di Uro 
S5,20 ogni lira sterlina. 

^ J 

I 

4esima violenza e col medesimo einl-
amo, si santa voglia di dubitare della | D̂ Apol molto aloquantementa visi 
posiibilìtì del pr(;gressonéiradusazìone | 
popolare a mesto àellà libera diacui-
«ione, e dì domandare a sé medesimi 
ae qaalla educazione non Indietraggìa 
anziché progredire. 

Ma un po' di riflsssion^.ad un pò* dî  
attenzione a quello cìje avviene cerreg-
gd bantosto l'ìmpresiione suaccennata. 
Ci Jk già dato di rilevare da sìntomi 
SrracùSftbiU cha lo straripamento d'in-
aauie, a cui abbiamo assIitUo in questi 
alUmi tempi, comincia a produrre il 
suo affitto naturale, cioè a destare nel 
popolo una diffidenziL istintiva, accom
pagnata da un disgusto ben marcato. 

oppose, affermando ohs la politioa dì 
vide le Saciità operaia. 

Sessantadua delegati abbandonarono 
' aula. Pochi rimasero par far plauso 
all' ordina del giorno in (»vora del suf
fragio uaivarsale. (Opinione) 

pm«{pVA, 3 — S. E. il ministro Bjc-
aarinl ynth nella eorranta settimana 
in Genova, par asaminara la quistiona 
deila ataiiow raatìltìm» tee. 

•^%. ^l principi «radìtari dì Ger
mania ohe l'anno scorso viUaggi&vano 
a Pcglì, sì ì̂oa vllloggiiranho quest'anno 
a Cornìgliano nella ex-villa Serra acqui
stata dal f)g. RiobìDi. 

Padova 4 Novembre. 
M , r ^ - -

Wiu imBLnsnrmmlpTt^m del auovo 
cdiafllo «flolastiflo, — Culla so-
lestnUA • ohe fa oggi oslabrata & ìnati-
gnrare il nnovo edifìcio sco'asUoo, 
innalzato antro U reaiuto della Keg-
gia Qarrareso - diamo un aenno sol
tanto, rìaervasdool a domani una più 
dilfau relaziono. 

Subito dopo 11 toQQo • annanoUto 
dal saono deir Inno Eisle - giunsero 
alla sfttola io A *̂torUà. 

Il pahblioo era prlnolpalmenta far 
mito di ffltoitrl «maestra. 

iParlè Ili flay. Antonio Tolomei - as-
seaiora della pubblica litruziona * a 
H suo diaoorso fa splandldlislmo, «ti ̂  
rabllo par In forma a per le Idea. 

Quindi 11 oav. aloda disse aisnna 
O0S6 intorno «1 nuovi prinofpll della 
pedagogia iBOdoma. 

Oompluta la cerimonia, al passò a 
vlRltara V edlflolo. 

Ù Impresstgne riportata da ognuno 
fa quella della più sentita ^mmlra-
£lone. 

I 

B noi al nssoelamo plenamauta alla 
impreisione del pubbUoo. 

Jpfusiftì» eonsiamo. -^Prodotti da 1. 
gann. atutto ott. 1880 L. 1300,804.01 

. id. Id. 1879 » 1^351,640.98 

.1^ mono nel 1880 t . 150,836.97 
ÉLUO d i Flaonoamenas. --* Dal 

Parroao di yaocarlno rloóylamo la 
aeguenta : 

Il aottoseritto si fa dovare dt render 

finitime, olio fnrono oggi bsneflaati 
dalla aarità della Famiglia del de
funto 

0»v. Ofaeiobli» VHeHile. 
L« lagrima del povero banefìsato 

dlseendono all'antaa ooma un con* 
forto divino IndafìDlbìlè, profondo; 
possa la row di qaesil poveri glua-
gere fìuo al onora di quel Oarl, oho 
Il olttadlBO bauemerltlsslmo, il pa 
trlota di varo aarattere Italiano Ja-
«filava InoonsolahUl. 

Vaccarino, 3 notìembre 1880. 
Il Parroflo 

Don a, FAVERO 
Vutt rest iae». — In aggiunta t 

quanto fu esposto nel nostro numero 
di ieri, r«Utlva;mentfl al funerali |de] 
compianto cav. Giacobbe Trieste, dob* 
bìamo sogglangare, ohe fu la maslsa 
di Campo San Mirtino quella ohe 
precedeva 11 feretro dalla villa di 
VaiQirìno fino a Padova, mentre 
quella dì Limona lo avevu. pura as-
oompsgnato da Limena alla Grosa. 

Va-uOtaSerl e araff«4&, — Ad 
ogni oapo d'anno, aho s' avvieina, 
o'è ohi se ne iuTenta di cuova pdr 
fare al prossimo la più gradita sor» 
prese - e di questo genera sm quella 
messa in pratica > due mesi avanti 
Vapoa suindicata -^agll spaealatort 
dei lunari, ohe ahlameremo monetati. 

I lettori U aonosoeranno, polohé na 
furono venduti « centlnalA ,t dappar-
tutto. Sono formati da plcooll fogli 
piegati a metà, aventi da una parta 
i nomi dì 365 santi dal paradhto. del
l' altra gn^sdua le facso dal biglietti 
flonsorzlall da L. 10 o da L. 5. 

A oapira oh« sono roba da scherzo 
non oi TQol molto, perchè lo scritta 
della faeca non laselano pùnto di 
dubbio} ma di gonzi e di mariuoii 
superlativamente forniti dallo rìs^t • 
tìve e indlspeasabtli qualità, oa ne 
aaranno semprâ ì finóitè durerà li 
mondo ; a coti anche i lunari móne' 
lati vennero SlfTùBl in buon numero 
ocme denaro, «veadosV,a^uta la pre-
oauzìona d' iaàoÙiiro aoauratissima-
ménla la faoae iaibrne, segnate del 
nome del santi. 

Molti poveri oontftJlnl; ebbero a 
questo modo due. tre, alnque lunari 
in laogo di due/tre, cinque blgliattì 
di hanoa, 1 quali - sebbene a oórso 
forzoso -pure oóstltuisaòno-if piàj» 
quotidiano. '~y. : v -.; 
, E cbe ce no fossero 1 . -̂  „ . . 

Sappiamo «Kb i^WtotìtA-- quWtfô  
11 guaio era già avvenuto - s* è af
frettata di provvedére e che adisso 
pendono dei ' ^ròàèdtmanti - la olttà' 
e fuori -̂  a oarlco di coloro, ohe han 
no vietata la legge. ; 

Poiché la laége parla chiaro. ' 
Riportiamo il testo preciso dell'ul

timo alinea dell' art. 30 dellk tragga 
,30 aprilo 1874 sulla cifcolazione e .r-
tocco durante il corso forzoso : 

«Sono proibiti 1 biglietti denoml-
«nati di gioco 0 dt eompllmento, i 
«quali simulano od imitano ì biglietti 
« di Banca, coìto oommlcatorU d'una 
«multa di ir&bo a carico di aolorò 
«òhe li fabbrloassero o li, ponfSBero 
«in vendita.» V;,,\,, .• , 

Bel resto • ooin^ quattrini - adesso, 
ehi ha avuto, ha avuto. 

Solo la lezione frutterà per V av-
vanir*. . , 

. . . . . . . • 

littiSpl eieoperai. — Al Carabi
nieri di plazzpla ani Brenta era sUto 
denunolttto tempo addietro un furto 
di biancheria ed altri oggetti patito 
da certo Roaca Filippo dlVUlafranoa 
Padovana. ; 

Ma dei ladri noQ M ne sapeva 
nulla, ,6. f̂ ^̂ r̂anto alount giorni -
potarono epksarvarsi nel,buio, : 

.|lf.,B3neffl6rlta però non atettaoon 
le mani alla oìatola e rlusel a aio-
prirale psste del bricconi. 

Infatti orasi notata la partenza dal 
pae|0 1̂ certo Ossero Stefano, eolia 
propTia famiglia, subito dopo avve
nuto li furto. 

I Oarablnlerl oonobbero ehe U Os-
sarò arasi rao&to ad abitare a Oona, 
in Frovlnsla di Vanesia, e - avvalo
rando i loro sospetti sos «Uri non 
deboli indizi - feaero parquislre dal 
OoUeghi la nuova dimora dell' impu
tato, e vi trovarono quasi tutta la 
blanoherJa rubata al Roseo. 

Non è a dire aoilOesarè fa messo 
subito al filourijj diremo piuttosto 
ehe con lui andarono a pollalo anehe 
tra suoi figli fflasahl. 

Ieri abbiamo dovuto reaarol a Savo
narola. Ma e'ò da pregare II alalo 
ohe non tocchi mai d'àndardl par mi-
saricqrdia dot propri piedi e delli pro
prie gambe. 

II portico a littlstra è addlrltturA 

Ififamlsalmo salolato di mattoni rotti 
In mille modi diversi. 

Noi al elamo lagnati aneora dt qua-
sto deplorevole Inooavenlanfte, ma 
sansa frutto di sorta. 

Ohe sia anohe sta volta flato spre-
oato? 

Sa gli edili vt volesiaro fare un 
tour ci darebbero ragiono e soddisfa-
nione de' nostri lamenti. 

ISeoaBDo, — Apprendiamo eon prò 
fondo rammarico là morte avvenuta 
la sera del 2 oorrente in Venezia, in 
età di 77 anni, delle signora 
IfEaddaleiià CEmlinlXl nata Vairoift 
madre all'egregio nostro amUo, Inge-
gaerd Federico Gabelli, al quale man
diamo le nostre più vive eondogllanze. 

VfflscHlnio. — Kel trigesimo dalla 
morte di qaglla egregia donna, ohe 
fa Rosa De Toth Fambri^ unlvereal-
mente compianta, venne pubblicato 
coi tipi Odcchlnt di Venezia, un opn* 
saolo, dove sono raccolte la composi' 
aloni dettate in prosa ed in versi per 
la luttuosa clreostanza. 

Di quali'opuasolo fa .cortissmonto. 
spedito anohe a noi uni esemplare.; 
Soorrendone le pagine, fra sul, sorit-
tori valenti, nell'esprlmere 1 loro sensi 
di cordoglio, hanno traoolato con pen
na maestra la rare virtù dell'estinti, 
ol si ò ravvivata tutta Intera la m** 
ata Tea della sventura irreparabile, 
ohe ha colpito ramloo nostro. Plllu* 
atre Paolo Fambri, 

Toooantisslmi, fra le altra sompo-
alzloni, ci è parsa la biografia dall'e-
stinta, scritta da uà amico intimo dal 
Fambrf, dal signor capitan? Merlotti. 

IPnnea'afil. — Oggi, alle 10, eb
bero luogo nella ehleaa di S.' Giustina 
i fuoerali del dott. ftalfil Veerloi». 

AsBlstevano una rappresentanza del 
nostro Iitìtuto Mu&toalo - di aul U 
Farina era fra 1 più appassionati ed 
intelligenti eonsl^lerl > « la Banda 
del Oomune. 

B«i>oalaloi]i« lad«i»lr|ìi&3e «ti 
IflAiano SSSi , — GÌ, viene , cumu • 

• j 

nicato : t 
La Gillaria dei costumi, dagli orna- I 

mentì personali e delle industria eait< 
ìipghe, caratteristicbe, 4B11O sìcgoli ra
gioni d'Italia, si pravadf̂ t̂rà̂ una dalla 
più fùtercssantì della nostra Eiposikiqhf^ 
Da diverse parti, gìtingono adesioni é 
prprassae, e altrafs^ne p|tiendonp,poiK 
che par quasts; Mostra speciale» .vista: 
lif dilSaoHk di rintracciare gli oggetti, 
il Comitato ha fissato il pù luog^ ter* 
mine dei 3i dicambr̂ ^ per l'accetta
zione della domande. 

Dilla Sardegna si aspettano par«eohV| 
dei coatumi così, spoeiali a quell'Isola 
fl parimenti dnlfe ProvIno'elKerìdicnetì,j 
dalla Campagna di Rama, dalla Valli 
BsTgAmasche, ecc. A Perugia si è oo-
stituiio una spaiale Commiiiiona orga-
nizcairice per ppara Idei. Consiglio Di-
rutivo di quilla Sezione del Club Al
pino italiano, il quale, Ih una sua re* 
Gente seduta, mofsp dall'intaadimeato 
di corrìsponlere agli sfìrzi del Comi
tato Esacutivo di Milano e hello stesso 
tempo'guidato dal principio di fare cosa 
utile e decorosa al paese, ha delibarato 
di'raccogliere il maggior numero pos-
s.biio dsi prodotti delle induitrie ca-
satiogba e delle mmìfatiuro caratteri
stiche della provincia dell'Utnb îaper^ 

23 ottobre negli uffici dallo Stato ClvUft 
di Bordeaux. 

Un forzato, di noma Mai, cenclafnolo 
di mostlare ad attuEilmante detonato 
nella fortezza dì Ha, aposava une certa 
Maria fìsQdré. 

li 2 agosto passato, Uis era stata 
condannato per furtO q̂QsllQcato a 8 
anni di lavori forzati.^ 

Il forsitto usci dalla prigione o fa una 
csrrozM dì rimessa fu condotto al ma-
ntc'pìo. Banche coodahnato gli al ora 
permesso, per la circostanza, di lasciare 
il costume dol galeotto. Aveva le masi 
legata ed era accompagnato da 3 agenti 
di pubblica slourezca a da nti briga» 
diare di polizia. Questi aitimi gli fecero 
da taidmenl. 

Maria Dandrè si era recata anch'essa 
in carrozza at municipio. La madre e 
le due sorelle del condannate assltta-
vano a questa tristo aerlmonia nuziale. 

Allo domande dì rito fatto dati'ufS-
clala dello Stato Civile, I due futuri ri
sposero affermativa mante. Eist dichia
rarono inoltra di voler legittimare il 
flgtio nato prima del matrimonio. 

Compiuto lo formalità legali, i dna 
sposi furono lasciati insieme pir cinque 
minuti, poi sf separarono, e il fonato 
fa ricondotto alla prigione, con la saorta 
degli agenti che io avevano accompa
gnato. 

Fra qualche giorno, dica la 0ir6nda, 
gli sp,osi,^j8 lasseranno Bordeaux col 
figlio e safanizo condotti all'isola dì 
He, dova attenderanno la partenza della 
nave che dova trasportarli nella Nuova 
Caledboìa. 

- I ' ' 

@SFrIbll« aalasia^ftt. — Il Corriera 
delia eera di Milano contiene: 

Cagliari, 3. 
Un' orr bile sniagura d avvenuta lari 

presso Capo Teulada. Il battello doga
nale di Csrloforta si capovolse. Dille 
sai persone onde componeva ì̂ l'equi
paggio, cìnquemiseramahte annegarono. 
Un piroscafo spedito pel salvamento non 
giunse a tempo a rascogliere il, sesto. 

l^etfiSlte d^ CteraoiTA. ~ Bitra-
sione del 2 novembre 1880: 
N. 33738 P. 83,000 N. S0I31 P. t.OOO 
I 28653 » 10,000 » 1B429 i i,O0O 
. 67970 .... S.OPQ.» 43223 » 4.000 
I, 26620 ». ,̂000, I 36412 t. 1,000 

V 

..:.ll«Iieasjlua Kasà«ar*léKl<^ ,'̂ '̂' 
Ivgawaà».-^ Rioeviitnib' la ieglìniie 
somunlusione dell'UffitSo meteorolO' 
giflo del NsW'Yorh-Stratd di Nuòva-
York, .in data 1 Novémb» i 

« Una; violenta impesta traversa 
l'AtlauUeo od ««riveda auUa spiagge 
dall' laghdtèrra e della Ndnretg % fra 
il qaattro al il sei. Proaelle • ptog-
gle dell'est, volfijontl Wso nord-oveet; 
fots' anèfao nO*è ai-nord. 

« Forte iempesié^tir 40' di Utitu-
dine. » . ' 

{Stoolo} 

vunGiQ DELIO STATO c z m s 
Bollettino doin al 3 novemìrre. 

NASCITE 
Maschi N. 7. — Femmina N, 3. 

MATRIMONI 
Tormena Antonio di Giacomo celibi 

macellaio, aon Facchinetti Virginia tu 
Costante vedova casalinga. 

MORTI. 
prender parta con tali oggetti>U'Eipo-̂ J Da Giuli Ida di Domenico dì giorsi 

pubblica la rloonosoenaa del npltl 
(ovari della sua» e dello parroaohlo | ^QQ storpiai uominli a oagiono del suo 

sizlone di Milano nel ISSI e di realiz 
zare qaeJla raccolta come nucleo d'iiaa 
Collezione che potrei essere riguardata 
slceoma una raccolta etoografida mo-' 
dorna di qmlla provincia- ' • 

SI spera che anche i Lombardi vor
ranno per questa parte etnografica aiu
tare la Società itallanS di Scienze ni-
tnrali, la quale, come è noto, sta rao-
cogUendo nelle sale dal Museo Civico 
gli oggetti nostri Caratteristìiif; 

Sappiamo In proposltoche molti ge
nerosi donatori hanno già risposto alta 
Chiamata, per cui sì nutre lusinga cba 
la Lombardia sarà bene rappresentata 
anche sotto questo aspetto. 

Itoffigo mMrlm. — L'onor. Ron-
chatti, segretario generalo del ministe
ro dì grazia e giustizie, essendo stato 
itìformato cha i condannati per con-
travvéEziono alla legge metrica non si 
curano di pagare le ammende a la spesa 
giudisìall percbà l'e&azì̂ ne non è fatta 
regolarmente, ad 1 oancelllarì non si 
credevano obbligati a fare gli atti ese
cutivi — ha oon apposita circolare ift-
vi^to i capi uifl̂ i del Pubblico Mini
stero ed l pretori, a curare chef csp-
callìari procedano lolleoltamente a]î  
eseCQXto.na degli atii coaittyi pir Iqajno 
concerne l'esazione di quésti erediti. ^ 

Ii« naaxo ^1 lasa; fBtrBaOo. t- Ur.o 
Urano matrimonio è stato oslibrato il 

vent'uno. 
Bui Maria di Andrea d'anni 47 fl 

mesi 8 cavilo nghUe. 
Perussìni *AÌuseppa fa Andrea d'asoi 

to sarto celibe. 
Bieco Î  ohele la G.ovanaì d'aaniSI 

frqlliveniolo vet̂ oTo,,,;, 
Tureiia-Molon Elisabatls fu Giambat

tista d'inni 47 casalinga vedeva. 
FfasBÌnelU Menotti dì Giovanni <&{ 

mesi S. 
p;ù n.I4. bambini esposti. 

Tutti di Padova. 
Pogglanelio-Tornato Lucìa di D affli* 

Dico, d'anni 41 vUlicvdi.Veggi&noao' 
niugata. 

^; 

"2 

1^ 
al-

t L 
^ 

_ \ 
* * * * * « * ' 

La famiglia del ildtt. Kr«ls» *** 
rfraa, èonlortaU »olla afalrrapaf»' 
bUa sventura daUe'solWaftudInl sff«t' 
tttose e disi ebmplànto àX'ìM^ # f ; 
dlfil;̂  manifesta pubbUoàWilt^ I» P̂ ' 
sentita grutltudlno versta tutti aolor| 
ohe vollero onorare H memoria M| 
benedetto defunto. 

> ; 'Z'\ V . 
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W«a*vo^ CSairlbikiai. « Io — 
<xu»ndo fu rappraseniaio Is prima volta 
al CoDQordl da Belloitl-Bsn — fono u-
acUo con quello grido, obt parvo 
quasi una bistammìa : viva BeU 1 

!n>p«DÌlBDte, ripeto adoijo quel grido 
« dopo avar aiiisUlo alla rtciia di 
Bthè al Garibaldi: ^ 

Viva Schèi 
AUa Tolte » torca un pocUino il naso 

fi 9E ta il muio arcigno — ma il riso 
sala alia gotaj corra stilfs tsbbra Irrc-
fialibilOf propoleuta, corno un tuMolto 
tiolanto od improvviso — ; o allora il 
risso si radrizza, il muto ai ipit̂ na mm 
a 8i ride, ai rìde dai précoràit sanioudo 
ii»l aanguo raddoppiarsi la vitf. 

E al dimaniica oiò cba alle volte si 
bs taoto b^aogao di dimentioaro. 

Qaollo di ier aera fu un triocro par 
Balli Blanaa — Pelinoli inarrivibilo. 

H} visto degli OQchi biguatl di la-
grimo a f jrxa di ridarò — ad è tolte 
qusUo cha un attoro ptiò desidararo. 
' Truccato mosiruoiamoate bane,av«Ta 

dei suoni Intraducibili, delia poie, cba 
non al descrivono — ma cbo ooiiltui-
8oano la quintessoczA del comico e del 
bernesco. 

Bravissimi ancha gli altri. 

Lt commediola in un atto di E. Ab^ui 
ìiìlitolala Vii voto a S. Cattrina è una 
cosa graziosa, viva, allegre, cha piac
que e fu applaudita. 

La tradurfona di VoHk eccelMota; 
lusso raro in (atto di traduzioni, che 
d'ordinario sono altrettanti tradimenti. 

bel far oìroolari a leanmnlar progetti 
di legga all'ordine del giorno; ladi-
iBtiisionl saranno gonfia dt fresi a 
poTors di risaltati a coloro oba atten
dono lavori legislativi seri! ttd «ilH 
aggiungeranno nuovi disinganni ai 
molti a dclorosi ù.il passato, 

Nulla aaoenaa oUs si Veglia mu* 
tar sistema; anzi non dubbi! segui 
dimostrano ohe li sistema andrà sem
pre peggiorando. 
. NaUe oondizionl attaall deUa Or
merà, aoi pettegolezzi olio la agitano 
colle dissordla obe la dividono, cogli 
intereisl obo loitltulsoono i prlnolpji 
collo ambizioni personali cha ai ao« 
vrappongono al boa pubbiiao, aon 
mintetrl .olio peneaao a oonservaro il 
potare pluttostoohè a far riepott&ra 
le leggi ; la dignità dello Stato « della 
nazione a lo Istituclont, non o* è da 
sperare un lavoro serio «d utile al 
paeee. 

Ieri si tenne eonilgUo dei ministri. 
Erano presanti tutti i membri del 
gabinstto, oumpreso il ministro della 
guerra, ritornato j ir l mattina da 
Monza ooi Bocrotl, firmati dal He, 
por molto mutazioni nell'alto parso-
naia militare. 

Sioesi ohe il Oonvigìlo sia stlito as
sai burrasaosoi esiendusl qaa'ohe mi* 
nlfltro Isgn&to degli attaosbi di gior
nali umslosl, nòtorlamonto Inipirati 
0 dall' on. OalroU o dalPon. Daprotls. 
Si afffirfflà, per esemplo, oha l'ono
revole Villa liaal lamentato psrohò 
il divino non ha scritto una parola 
in s«a d!fdSB nel noto Inoldente, non 
boa obìarito Suora della causa Yaroà 

£a lettera de! Papa 

VOmMtùn Romano pubblica il te
sto della lettera fudltiztata de Leone 
Xlli al oardinald Gu'bert, aroivesoovo 
dlParlgì. In quelU latterà, cha ha la 
dsfa del 22 ottobre, Il Pontaflae enu
mera I serrìgì rasi alla oivillà dagli 
ordini religiosi, ed esorta i vescovi «d 
il olerò di Francia'li perssverare con 
iaviita /ermozza nella difesa^efie Isti
tuzioni cbiesastìcho, 

DISPACCIJELLS tólTE 
(Agenzia Stefani) 

Aforogazìono df divieto 

La QassGiia UfficiaU pubblica 
il seguente avviso del miaìstero 
degli affari esteri ; 

Con racente decreto il goveroó im
perialo della Tafch:a ha tolto il divieto 
di esportazione del cereali dal vit&yat 
di Adrianopùif. 

Con decreto del SO settembre (2 ot
tobre) ISSO il governatore generale 
della Romelia oriantaie ha nuovamente 
aulorìs»ta la esportazione del minuto be
stiame dal territorio di quella provincia. 

Il Papa e la Bussla 

Leggiamo noìì'Aurora : 
So le nostre ìaformazionl sono esatte, 

in questi giorui venne firmato un ae-
cordo tra la Santa Sade e l'impero 
russo, concerneota qulstloni di grande 
interesse religioso. 

Le relazioni rollo da molti anni pren
derebbero per lai guisa ì) loro corso 

L'imbriglio fa suaoitato dal Orispi; regolare, 
a quanto atstcnraao gli amici del 

V«Bé#o CvaeopdB, •— Sina alla 
primavera dei 1881 co no vuole ancora 
dol tempo — e pur troppo 1. 

Ad ogni modo annuncio che per al-
jbra la Compagnia Rtale Morelli-Tos-
jaro — reduce dall' America — verrà 
ai nostro Coocordi. 

t Cavallo non morire che l'erba 
da vauira.! i-

a 

BELETTINO 
VBN:eu!U, 3 Rendita it&l. god. da I. 

gennaio 1880 92 25 92.35. 
1" luglio 1880 54 35 94,50. 
Ijao franehl 2165 21,60. 

MiiiAìiOS Eondlta Ital.94.06, 
• I 20 franchi 2157. 
'5eff. Maaoa. 
Grani .Mercato flaeoo, prezKl eor-

wnt*. 
|LEONB 2. 8eU. Mercato flaeoo : prezzi 

sostenuti. 

fi 19' 
I - -ì 

IGorriferedei mattino 
KOSTJU CORiUSPOKUEŴ A 

gaard&algllU e, appunto psr questo, 
destò maggior sorpresa il silenzie del 
più autorevole giornale uffloioso, il 
quale pur oomb&tte il Orlspi, 

Nel O;)nelglio di ieri non furono 
prese delberazloni ciroa alla que
stione politica ministeriale, ma assi' 
Stirasi che U progatta d'una modlfl-
ckztone del gabinetto venne respinto 
in massima, essendo stato rlconosoUto 
ohe una modiSeazlone produrrebbe 
soltanto 1* effetto di spostare 1 diasi 
denti, di creare, cicè, un nuovo grup* 
pò di dissidenti, capitanato, se oooor-
re» da qualcuno dei mluittrl ohe usol* 
rebbe dal gabinetto. 

Deeisloni non ne vennero prese, 
avendo l'on; Dapretis dichiarato ohe 
fino all'8 0 al 10 novembre non sa
ranno flaitl t negoxiati ohe egli ha 
intrapreao. Ojn chi ? Non lo ti ss e 
non è facile saperlo. 

BIBELLIONE AEMATA 

Scrivono da Iseo alla Pro-
mncia di Brescia ; 

Uà triatissimo tatto lUTb6 la tran
quillità consueta del padìQco p^eie d'I
seo e commòsse profondamente la sua 
popolaiione. ' 

La sera di domenioa aaorsa un'aor, 
cozzsglia di circa dicci 0 dodici ter-
raazani di proveuo e Houtioolio Bra
sati, due dei quali armati di fusile a 
t'itlì di falòaito spinti da un iatiulojbru" 
tale si rocaroaolàd Iseo. 
' Quivi si diedero a brtVAZŝ r̂e in 
mille cattivi modi postando ì piedi ài 
quieti abitanti, bastonando cani /e -.ra-> 
gazzi, aooostando e ttfendendo donoe, 
e faitcìnlfe, tentaddo o'ignì Wèzzo onde 
icsìimr briga con quel dal paesa ini' 
ponendosi poi e pei nutnero: • eolie 

PIETROBURGO. 3. « Nei circoli bene 
fnformaU si ignora che Loris-M ililLofT 
»arebl>d nominato Presidente del Con* 
Slélìb. • 

NKWYOUK, 3. — GiTfleld lu aletto 
Presideute degli Stati ,Unlti, e Arthur 
Vice. Presidente. ' 

LONDHÂ  3. — Il Governo incomin
ciò in Manda i processi cootro S3 mem
bri deiia Lega Agraria, accusati dì oo-
spir&ztoQo, Ira i quali S membri del 
Parlamento. 

GAm, % — Il Bien Pumc pubblica 
un lungo doaumento firmato dal P.pa 
obe revoca da ogni gìurisdiiione tem* 
porflJe e spirituale Djmont ex vescovo 
dì Tourosy. 

BERLINO, 2. — Camera dei Deputati 
— li laiDistro per le fioanze diulìiarò 
che il rìtfleìt dell' anno «corw obe a-
scande a S milioni di marchi si coprirà 
con un prostito, 

li Bilancio del 1880-81 si equiJ bra 
con 912 milioni Ira le entrate e le spesp. 
Un accordo h stabilito Ira i vari mini
stri dello ffusuEe della Garmsnia, par 
adoperare l'accedente di certe nuovo 
imposte dell' Impero alla riduzione dello 
Imposte dirette. 

1] Ministro espone la serie di questo 
nuove imposta. 

PARIGI, 2. — L'esecu:!one dei de
creti sullo Coogrogazioaf st riprenderà 
domani In dieci dlparlimeuti. 

MILANO, 3. — Oggi alle 2 pomeri-
diane venne inaugurato il monumanto 
di Uantana con immenso concorso; vi 
era presente il ger oralo Garidaldi. Alle 
ora 218 lu scoperto il monumento fra 
applausi fragorosi. Parlarono Afuisi, il 
Sindaco, e Canzio a nomadi Garibaldi, 
Cavallotti e Hochefort. Furono applau-
ditiasimi. Venoero deposto molte corone 
sul monumento. Alle ore 3 era termi
nata la (unzione; il rilorno del generale 
;Gar»bjÌdi aii'albsrgj fu trionfaic. L'or-
dine fu perfetto. 

I Si tratterebbe di ridurre a venti ptr 
qualsissi grado, gli ansi ài servizio per 
dar diritto alla penflione agli uIQoiali di 
terra e di mare, mentre Inveoaora se 
ce richiedono iS pel subalterni e 30 
pei capitani e gradi supsriarL 

Con 45 aiinl di servizio, l'ufficiale 
vsrribbe a percepire, essendo collocato 
a riposo, l'intiero stipsndio. 

Speriamo che s! p'nil anobe alle ve
dova ed orfani dalla legge situale cosi 
mal favoriti. (idm) 

k 
^ ESTO 

DI SCHERMA, E GINNASTICA 
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E ritornjt> alla Ospitale l'ambi- niin*cce. 
ssiatore Imperlale di Oermania, ba
rone Keulell, la cui lunga permanen
za alls roggia di M'jnza fu assai no
tata nel olrcoli poUtioi e diplomatici. 

Fu pur notata Ja visita ohe l'illu
stra dlplomatlao fece all'onor. Min-
ghetti, trattenendosi due giorni a 
Bologna. 

Il tnarchéis de Noaillos, ambascia
tore di Fraacla, non è anoor giuato 
a RoÌ33a, ma ò atteso nella settimana. 

Sono arrivati ieri ed oggi pareoohi 
dopatati, elle hanno qui domicilio 
stabile nell'Inverno, ooila loro fa
miglie. 

Oggi al P&utaon gran concorso di 
viaitatorf, ohe deposero corcne e flori 
sulla tomba di Vittorio Kmauusle. 
La gaarnlgione di Roma inviò una 
corona delle piìi splendide e ricche. 

I MONUMENTI A MILANO 
\ • • 

Il Dtri((o, discorrendo dei monumenti 
di Muntsna e di Nipoloone III, dice ohe 
il popolo non si associa alio manifìsia-
sioni psrtigian», e co:norva verao IV a* 
psleone la gratitu line pel suo gene
roso aluto alla cauta italiana a pel pa 

, Romùf 2 novembre. 
71 presidente della Oanera ha In

nato una i. eiraol&re alle presidenza 
il tutte le eommissioni parlamentari, 
9̂ quali non hanno ancora nominato 
Relatori sul progetti'M legge, atfln 

ihè aleno kolleoitate le nomine del 
:eIitorÌ. 
l!̂ d ha pure Indirizzata una olroo^ 

ire ai relatori già nomlnutì onde si 
ifTrettlno a scrivere e a presentare 

§9 rolaiioni. 
Il presldeiite, inviando queste eir-

loiari, ha compiuto i l suo dovere, 
>a i suoi ecaitamentl saranno sterili 
«ffattd, Imperoochè è vana la ape-

laza KOlì' operosità parlamentare, 
te Qianaa l'autorità del Ministero 

Pe, in tutti I regimi Bostituzlonall, ! trocinio del principio dello naiionaiUà. 
!* impulso al lavoro legislativo « lo , Considera Montana coma UQ pìeioio ri

cordo e dice cbe ti monumento per 
itfentana non offende aleno amico, non 

firlge. 
1 

lo ammetto che le commissiorl no* 
tuino i Relatori e che tutte le re> 
'zloQl sleno pronte per la riapertura 
Iella OitmerM. Lo ammetto per una 
Ipotesi, ohe l'esperienza del passato 
Wn lasoierebbe aooogllere. 
Ma ohe «i otterrà eolia presentai 

[Ione delle relazioni ? Nulla aflTitto. 
OIÒ ohe mancò alla Oamera non (ti 

| i i- la materia per le dìicasslonl, 
isi materia ce ne fn jiampre sover-
Lla e gli arehivl parlamentari, gonfl 
progattl d'ogni genere a fdl rap-
irti II'ogni spfloi», lo dimostrakio:' 
0!ò ohe mancò pila 0 smera, dii 6 

'ani, fu l'impulso del Governo, fu 
'B programma aerlo di lavoro, senza 
|8l quale è U)i' iUuslono attendere 
1̂ Parlamento operosità feoonds, ef ' 

laioe. 
Flneìiè perdura la situazione oso-

'ai attuale, il presidente avrà un 

glorifica alcuna illegittima speranza, ma 
soltanto una pagina gloriosa, boocfcò 
sventurata del nosiro risorgimento. 

Una lettera del Papa 

I giornali di Roma pubblicano una 
lungbisaima leliera del Papa al cardi
nale Guibert, in cui espone le trattative 
diplomaticlis circa 1 doc-rotì sulle Con
gregazioni, notando la moderazione 
della Santa Sede, la qunle accettò che 
le Congregizioni dicbìarassero di aslc-
nersi da ogni atto politioo. 

Malgrado ciò. Sua Santità aggiungo 
obe imperversa la perseeuzfone contro 
le Corgr^giSioni, il che cagiona un 
grande dolora ailj Santa Sedf ; però 
questa tutelerà energicamente I diritti 
della religione. 

La pazienza e l'iudignazIoDé di tutti 
era. al colmo, gli osare zi di osterie e 
di c.tfò ai chiù levano, il pericolo era 
grave ed immioente che.a^ aooeodesse 
una zufSa la qusle poteva generare ter
ribili conseguenze. '. } 

Avvisatine e tfmpo i Reali Carabi
nieri qassti tentarono co^ bslJe ma
niere di persuidere quagli individui a. 
cesssre le loro rappresaglie, ma inti-' 
tilmente, ohe ranaero accolti ^ol titolo 
di Capelloni ed ,altri molti insolenti, 
onde questi furono oostrelti al loro do-. 
vere intimando loro ciò obe in lormiui 
cortesi non avoTano vointe asr^oltare.. 

Quelli opposero le violenze'e ne .na
cque una tragica lotta nella qiiale i ca
rabinieri riuscirono a strappare loro di 
mano gli schioppi, ma stretti, circon
dati, colpiti dai fAlcotti di quei saogul-
nari non videro altro scampo che nel-
i'uio del loro revolver. 

Brillò un lampo nelle tenebro ed al 
tuono di una detonazione cha strJQsa 
il cuore di quanti l'udirono rispcise un 
tremilo. 

Una palla avera colpito nei petto uno 
dei ribelli, cui fu estratta sotto la spalla : 
gU altri poi in nuoaero di sette furono 
arrestati nella etaisa sera dai bravi • 
coraggiosi carabinieri. 

I carcbinieri s'ebbero tagliati il oap-
pelle e la g'ubba ed il solo Brambilla 
aicuas leggere ferite alla acbiena. 

R, Osservatorio^ Astronomico 

4. fJovembre 1880 . 
A VD.m7M) f̂y?i;ttj:.?i.ioc.v^v • •. 

Teinpo m. di Padova ore 11 m. 43 s.42 
.Tgmpom.diliomaorelX m.é68. 9 

(U m. It.T islUve>il9 msd^ 4él mere 

DISPACCI PBIVATI 

lìoma, 3 
"1 decreti militari dei quali tra slaU 

annunolata corno imminente la pub
blicazione e eoi quali si diceva ohe 
siribbero itati eollooatl a riposo rari 
generali tra cui si olt&vano i nomi 
di Sacchi e di Avogadro, vennero in
vece eoBpest e difforlti onde evitare 
suora e maggiori complica zio ni, e 
ehea'sumeQtaQo per t»! modo lo ori 
tiohe e le opposizioni al ministero. 

iKel prossimo numero 11 Bollettino 
midtare pubblioherà ' otto promozioni 
di capitani a maggiori e tre di co
lonnelli. 

— n ooloanello di atito maggiore 
Da Ssugst fu ooJlocaio in riposo die
tro Bua domanda per ragioni di sa
lute. 

— La lettera del Papa a monsignor 
au'bert si gludloa meno violenta di 
quello che si aspettava ; nondimeno 
si è d'avvito ehe questo documento 
poeea aocelerare la IneTltahlle e non 
lontana rottura fra il papato e il go
verno franee»?. 

— Ieri il cònslglJo dei ministri ai 
Qcoupò dol prcgetto per l'abolizione 
del corso forz:jso, ma nulla deliberò In 
proposito. 

•— Zinardelli glusgsrà a Roma do
mani. Il Diruto annuncia che egli 
metterà subito matìo a stendere la 
relazione sulla riforma elettorale. 
Queeto annuncio produsse una viva 
impressione facendo credere ohe l'o
norevole ZAnardelil finora non s» se 
sia occupato. 

— Nigra 0 De Iiaunay faranno 
quanto prima ritorno alle loro sedi 
rlspettlTo di Pietroburgo e Berlino. 

{Punjolo) 

Dal 1' novembre sono ocmniÌai« 
te lezioni di scherma e ginnastica. 

Anohs quest'anno haTVl un erario 
speoiale por le lezienl di billo al «l-
gaori Stttdentr. 

Le lezloiii di glnnsatloa e ballo pai 
bambini e bambine seguono nelle orA 
e giorni ;ollti. 

L'esercizio di ptitlnagglo si fnrà 
in ore spsoiali per le signoJaé. 
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Lussana prof. Filippo 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

•m WM^^ VOLUME 
I N N E R V A Z I O N E 

Palova 1881, ìn-S" grande 
FrcKieo d e l T o l a m e l i . SI3K 

• • • * « * l f r j * ' * * * f l ^ 1 

l a ctae cttDialera s i mla»9flft% 
I l p u b b l i c o neglB acq[a«tl p o r 

u o a l a oottoscoaifi s tm v e r » 

w fr 
I I J 

(Tino all'ora di mettere in mac
china il Giornale non d ù arrivato al
cun dispaccio) 

: : = K : 

3 Novembre Or$ Ors 
9 ani. Spow. 

Bar.àQ'-mill, 

V$m. dal va-
pora aod. . 

Umidità rgiat. 
»ir. (HI tf sftó) 
VtL chil. ora
ria d*l V9nio. 

rpitp dal ofeZo.Inurol. 

9al m§*xodì d4l 3 atte 9 an(. del 4 
TsmvfiratHra niassima — + 8.9 

» ' minimti - ' f 6,1 
ACQUA OADUTA DAt OIBLO 

dalle 9 p. del 3 alle 1 a. deU m. 8,4 

759 5 

3,J8 
60 

NNfi 

18 

7K8,3 
f 8-.7 

49 
NNfi 

Or$ 
9pon. 

759 9 

3,70 
49 

NNB 

15 26 
nuToi. nurol. 

ISOTISIB DI BOKSÀ 

Rsudlti itaìiami 
Oro 
folcirà ire laeei 

8 ' 4 
93 97 93 80 
21 70 21 64 
27 08 ì^ 06 
107 fcO 107 40 

CORRIERE OELU SERi 
4 novem!bre 

I radieali e il Ctoyeruo 

Il Popolo JSomonot aeoennando al> 
l'agitazione dei radicali, chiede «1 
^pyexaò <ii Btringére i freni per so
dare uno aeomplgllo che ei esautora 
all'estero, a iateriiisca 11 lavoro al
l'interno, c i pretendere di netterò 
infcraela base incrolUbile dell'unità; 
la JBzoaarehla. 

NOTIZia MILITARI 

Biforma elettorale 

In questi giorni fra gU nomini più 
ragguardevoli doli'opposizione eosti-
tuzlonale ha avuto luogo uno Boamhlo 
epistolare d'idee sul progetto di ri
forma elettorale. 

Si tratta principalmente di deter
minare il criterio del diritto «1 voto 
0 dell'estensione del suffragio, «he 
tutto il partito deva sostenere alla 
Camera con pieno aoaordo. 

Non è Improbabile ohe l'onorevole 
Mlughetti pronunci a Legaago uà 
diseorao sulla rlfjrma della legge •-
lettorale. 

h r 

E IibB»eee{ (Selli^ forvoTi» 
Ci si dice sia in animo dal ministro 

della guerra d'accordo con quello della 
marina ci sambaro il modello degli at
tuali libreUi p9r gii ufaoiali cbe viag-
giauo luile ferrovie. 

Pare cbe questa idea «a stata sug
gerita e dal luogo uso e da qualche 
ìnconvenienie verifioatosi anche di re
cente. ." (Sls^eitoY 

1 « 1«KS« Nallei |t«iMiSoiii 
Abb amo ennunciato che al Ministero 

della Harina 11 ConsfglìQ d'aocmiragliato 
doveva occuparli di on progoUo jpor-
tante una lostauziale modlDca alla legge 
sulle reuslonf. 

Sisaro ora aaslcuratì nhe il Ministero 
della Usrina procaderebba di accordo 
col Ministro delia Guerra nella co.mpi-

I lizione di delti progetti. 

Freatito Nudosale 
Ajtìoai Heĝ fi TabaoeM 
Sanea Nanouaia 
àaiofti aieridioauli 
Obbligazioni aerìdlon. 
Banca toseaua 
eredito asoblliara 
Banca generale 
Rendita italiuma 

«»*a4«fl 
lunata franeese S oiO 

» » iéiS 
Jfreatlto franeess Ĵ  QIO 
Rendita italiana & olo 
Bansa di Fnmoia 

YALOiU DIVIERSI 
ferroTla loaib.-reneté 
Obbl.farr.V.H.anaolSeS 
rem>vlo romana 
Obbligazioni rosume 
ObbiigazioDi lombarda 
Rendita austriaca 
Qambio su Londra 
Oambio auU' Italia*^ 
Oonaolldati inglexi 
Lotti 
- •• • • Tianssm ' 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banea Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambia su Parigi 

1 Cambio su Londra 
Rendita austrluia 
MetaUohe al 5 p. 100 
Prestito 1866 aotU) 

-. 925 
470 - 472 

291 -
966 » 860 »m 

--—966 50 

2 
85 77 

3 
85 62 

119 20 119 32 
87 60 87 30 

186 
277 

148 • 149 
343 - 825 -
267 --

3B 28 26 29 
71,2 73;4 

99 31 99 43 
10 35 10 35 
2 I 3 

279 30 279 60 
84 25 86— 

275 - 217 20 
820 819 -

9 36 9 86 

uui ni u 
a e l dote. Poppe 

Sig. dotL l G. POPP l il- dentista di 
Corte, Vienna^ Bognerijmso^ 2, 

Incoraggialo da! paragrafo 0nale della 
sua avvertótiza riguardante la falsiflcata 
Acqua Anateriua per la bocca cho trovasi 
io commercio, mi è un obbirgo, come 
amatore e conaumalortì da molti anni 
della aua eccellento e salutare Acqua Ana-
terina per la bocca, di mostrarle l'accluso 
prodotto e cbe iu quanto alI'a*petlo e la 
torma delle bottiglie è essenzialmeDle imi
tato e cbe si vendt; sotto il nome « Acqua 

jAnalerina per la bocca» nelle farmacie 
a "L- 3 50 ed à più buon mercato. 

Secondo il mio criterio superficiale la 
bottiglia contiene acquavita eattiva colô  
rita con tintura benzoica e le càpsule 
con le quali era chiusa non mostravano 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi preme assai di tenerla avvisato» sì-
gnor dott, di qu(*sto imbroglio col qiiala 
si scredita e si danneggia, sebbene non 
sotto il Suo nomar '^ ^̂ ^̂  Acqua Anate-
rina per la bocca, volendo quindi impe
dire che il pubblico venga truffalo in un 
modo misero. 

La prego di mandarmi pel rim;Ìa3&so 
a mezEo posta e a mie spese una botti
glia della sua vera Acqua AnalfTÌoa ole 
accludo quindi L, 3.i50 e mi creda dì Lei 
devotissimo 

VITTORIO JURENAK 
Arìimmisi^ delle scuderie reali 

- - • Babolna, u, p. Nagy Igimvul 
Doposito si può avere in Padova alle 

farmacie Cornelio, Roberti, Arrigoriì; Ber
nardi, Durer Bacchetti'e Giuseppe Me-
rali profumiere, via Gklìo — Ferrara /*fa-
varra — tieneda Marrfietti — Treviso 
Bindoni, Fracchìa e Zanetti — Vicenza 
Valeri e Frieziero — Venezia Boltner, 
Zampironi, Caviola, Ponci, Agenzia Lon
geva — Mirano Gioberti — Rovigo bicgo — 
Ùhioggtà lìo^teshUì ~ Bassano A. Co 
min profumiere- HO 
- p V t t X i i * » * 

Mobiliare 
litom^arda 
A.ìutriaQb« 
Rwidita Itallau 

i 

46 15 
117 25 
73 90 
71 60 

129 75 
2 

46 20 
117 25 
73 -
71 60 

129 75 
' 3 

! 

4B5 50 486 — 
146 147 -
476 50 480 — 
86 301 86 60 

i * ^ k . - ^ - r t^^ iC-^ f l ^J^ t f^ 

V,g8M4lLÉtt# wupr. 

lortolowis tf«tablBi # i r . r«is»> 
i . J ^ 4 4 - ^ ^ - - > 4 w 

^ 

J T > M g « F T l - f c i ^ . a r t ^ n É # i l i ^ ^ & « » ^ É a J M M i l i r t t e « " f f > » Ì W n g 

nrwnAìOQU 
TKA.VKO SAftOMLUDi* — La dnmvo-i 

tioa Coospagniai condotta a diritta dal 
aar* t. Monti, rappresenta ; 
Fior di serra e fior di campo — Ora 8 

- f A 4 m f ì 3 W « « l V i ' V « V ^ - A A l « n 4 t f - W Ì^àlw.ì^S^ b r . - * * * > * - * C k . T b h ^ w -

H 

TÌOHO c e r t o 0 preftto ^aa i rUa 
«oK meKdiu «ficfll». w«r44: a^oq»» 
a a s t e r l a a p o r 1» boneai de l 
dote, ^&pp, 

• 

Si?, doti L G7p^LRdLìn t i« ta 
di corte, Vieaua, Bognergasse, 2 / 
Neir interesse dell'umanitft e di tutti 

i soJfereaCi di dolore di denti, tono oh^ 
bligato oltre di ringraziarla, di f̂ ire co
noscere il vero e meraviglioso uietodo 
con cui E!U mi liberò presto 0 senia 
dolori dalia gonfieKia dette gengive, che 
non optante gli aiuti dei medici e chi* 
rurghi mi tormentò molti anni; sono 
completamele persuaso che con tali 
preiives d brulé poiir-poìnt^ che la sua co
nosciuta acqua anaierina per la bocca 
tanto in Francia quanto net mondo IQ^ 
tiero deve guaiagoare in popolarit^^ che 
io da parte mia non esito di dichiarare 
iniparzialmentG esserne meritevoÌA^ 

Gradisca aig. Dottore l'espresaioa&deUa 
perfetta mia stima. 

J. GRÌ5NER 
Professore (ìinnaaiale ia. Viejiaa 

Lammgasse R,..i 
3«poilto «t fuò aT*f« JA. Hio^s. aJUtt 

larraatls ®ortt&!to/RobirtU Arrlgooì^Bttr-
^iriU ^--ivtr-UMihttii a tiiusoppe Uè-
nt ì profumiere, via Galla - Ptìrr&r*̂  Ka* 
r^cn* "- GJdf4a tìarcfe^tti, — trsrlw 
Slnloni, friechli « l&Afttl. -* T u t a u 
f«l*ri • Friasltro- - " Vessili, fiottìsir, 
£fta;9iroAi CATIOIH. POB«1, lijfavita Loit* 
^fffi. — airMo ^ob^rfi, — Rotilo 
Dliso- -^ eWoji^a %DstffhlB. — B&fi 
«£0 A. O^utit |iro^i«[«r«. 2 189 

'/»' 

Al signori Oìsegaatori, Aiv 
ehUetti, Ingegneri, ecc., ecc. 

(Vedi Avviso in quarta pagina) 
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^iajM:-tflPftmwtaptfr:mrÉÉi ÌTHX tmtti'iÉL-^k,* 
wam 

dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale Ife Publìcité E. E. Oblie 
gli!, Parigi, 2 1 , Riie Saint-Marc, ed ìa Londra presso, i signori 1 . Mìcoud 3' 
e C , 139 e 140, Fìeet Street (succursale delk* Gasa i , E 

L —1-l—i- - ^ - • - - L ^ X - - - • _ • U . ^ • • • • _ 

t̂ r̂̂ *,̂ ni\twFj=*Ap*rû -̂ -'iLjivii-;=-i-j- '^vi ^̂ gq̂ r̂aaj:gaffr>râ â "ì̂ r̂ ^ >MWi»iMfcLyii.ĵ ..it.MrB>»pt#w>K—>KW>:ag-tf ^̂  

ow 
AI SIGNORI B25-1 

DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. ^ 
\ i L'antica F«!»I*rÌCft iii I^i^pi^ rtrt «iJN '̂g îio di L. e C* lUiiJ^T-§ 
IsMutir, l:!ud\veisis (Bocnua). fo/idata nel 1*?90, tlistinta DOU prillo premio» 

a tutte le Kfiposkioiii; oavallorato della Lej-̂ ion d'ouoro e inodaglia d'oro f 
a Parigi 187S, VÌGJÌG latta SL';j[3ia xi gcinornli attestazioni di loGc da parte 
del pubblico al qiialo interessa avere im articolo adatto.alle esigon?:G dei 

I .suoi ]Ì>I6S>3M "î oSSjsriMJfi vtituìcvo \iHimamoiitG diotro ini/Jativa dolla 
Casa, o^imiinàti Kcrupoìosiuuunte e confi^oiitati con qufìlUaìi ftUre fabbri-
ciie (la persouo coiniiotontl che no constatarono la snperioritfi per ciò 
cho Bgiiarda cofl?.S'i>7f'̂ ĉ.rt, oraogen^ità della {/raffio e regolare fj7'adua-m 
ziGfie ilei divertì numeri, § 

La diUa A"KOKt.o Louiî i:̂ 7-o:̂ i dì Padova, elio ttono deposito dei * 'a-n 
^ jtiH 1-. e C- liartìÈmaUai-, ò incaricata di sottoporro cai^pìoni ai si

gnori Biso^qìatori olio volot̂ fsero oonvincorsi dolla realtà dol suofipostO' 
(ìnrirtìnr^i dalli', (alsifinazioni che vanno estendendosi su vasta scala 

46-363 E! j / 

j ^ ^ " ' ^ 

DI TAP rT^Jn ZZERÌE IH CARTA 
tt Nazionali di propria rabbrica 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 

?oute (lei Fasei'i, ISIO - Talazzo aolI'Albergo VitterJa 

101 

Iremiata Tip. Sacchetto 

Sono 11 migliore ed il plil gusteTolfl 
purgante, porche posaonsi prendere 
00x1 buoni aìimeutl e bevande fortifl-
canU. Eas6 i\oa cagionano alcun di
sgusto 0 fatica. 

ROMAJSZO 

> r»!-Vr^FU iWHf^i-fJhf rtJ^THX^VT ^ ^ 4 - ^ 
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Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

preparazione dei cbiiiiìcofarmacìsta A. GRASSI — BRESCIA 
SecNC mìrabilnifnly a ridoti^irp ai capelli ijianchi il primitivo colore non ò -

f :; una tinta, non ungf*, non lorda, non mncchìa la pdle e la biancherìa; nOEi fa 
i ' Ì)isogTìO di lavare o di graesars i fì4ipe!Ji,«è prima, uè dopo la sua applicaxione 
^ , ed è perfeU^merjte Jonocuo-

Agisce à.ìvelU\meJììe sui bulbi dei capelli, come riparatore, riproducendo af- .-; 
'^^ tificialmente quella parie di materia colorante che cessa di forniarsi nella loro j p 

Y'^'%. oT-ganiea co^ULuxî ifìe per nnalatlia, per etìi avanzata o per altre causo eccezio- -
'i Z iiali, ridonando ai medeaimi il loro coloni primitivo nero, caslngno, biondo, ecc., -.; 

" iitpeditìcti la cr.dula, pjonniove ia crescila e Ja foria « dona ai capelli il lyddo , : 
e ta morbidezza delia gioventù. f̂ -̂;, 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della tesici sensa 
recfcve incomodo e niotifa di essere prf^frrilo ad ogni aliro preparalo cba tro- .,,; 
vtfii in cojnmercio, laìilo per !a sua t̂ fficacìa come per i vantaggi cho presenta 
cella sua applicazione e par l'economia della spesa, 

IPrezKo deilA Bottiglia con istruscloiie b . 3. ^^ 
In BRESCIA si Tende esclusiTamente da] preparatore A. GRASSI* $': 
In PADOVA da Am'omo BEDON, profuiaiore - Via S- Lorenzo, e da 'h.,^ 

ISIDORO FAGOIAI^Ì, purrucchiero - Pisana Oavoar, r> '̂  

Igienica, infalU-| 
bile 6 preserva-! 

_ tìva. La sola che 
r-^ff-h::t^y^i.r^^^ guarisce BOiiJìa 
aggiangerci nulla. Si trova nelle principali Farmacìe del mondo, od a Pa
rigi presso «fttslio Vnitieé fermacista, lOg, rue lUdùeUeu, successore del 
Bigaor BROU- ' 3T'-103| 

rrem. 

^ • > i ^ ^ r . • s ^ 

E & Il 
' » ; T LIQUORE ,; PILLOLE \,ìtr Lavine ""*''""* di SKÌÌS-

'f*. 

: • ! 

AVVERTENZ\ ~ Trovandosi in commercio altri liquidi n : 
l^^lè^p^^^à^é^'^' 'X ^̂ ^̂  ^' Bpaccìano sotto (fuesto nenie, ma che non hanno 
'mm.m-.tr^.\W! ^ ^^Ua di comune col Rùtoralore dei Capelli preparata dal 

lìi^^t^i v * ' ^ ^ ^ ' ' J fiOttoscrìtto, sì raccomanda ai consumatori dì esigere che •• 
• s f l i l ^ ^ ^ t ^ ' - - ogni flacone Porti iriìpressa la Marca di fabbrica CQUÌQ \H^ '• 
^^^fm^^^X ' Pf̂ '̂ '̂̂ * '̂ '^n'o suìiVljcJifUa quanto sulla laacia e capsula :, 

l ^ ^ ' ^ ^ U ' jioUihò la firma del preparatorB. 

II tiqaorfi 0ian&ct oli accm^ conte per incanto. (IQ3 cnc-cti(a(ato da caffé bastano P^T 
togliere ì pn vJt>lL'jjti dolorlj 

Le Pìllola, de^puralivet prevengono il ritorna dàijU accessi. 
Quesu cura p<jrra£Uinuiriit! ^(ifìOC[n,èr.ic^otnftri'htU linlV illustre D'NÉLATONedal prJneiE^Jfì 

aella medicina. Ltoue^rc. le toro te:itu,\<mtinià ^H jnccoi\} (raiiuto ^nuo ati Oijtki oocceua, cA^/i 
H manda j^mùts da t'ansi o si du presso i noii£ri aepoutur^^ 
€iiinrt, corné .l?fl''a/l̂ A ,̂ tuff vtktti^(t& H tofìa (faf noreffìo ff-ino^tfi « Uifrrtti 

¥*nd}U ^W Jjjffriiflso pj^esso ì\ CO.̂ lAB, ^8. rUB 3t-Clautl6, Parigi. 
OijpuìUo.ft M i l a n o LHl .\ JRoran pr^S.^o M A N Z O N I O G* 

K DAI paiNGIl'ALl F^RMAG^CTf -

C'I 

' ^ ^ * ^ # @ ^ ; ^ ^ ^ ^ 

iWgVgJl^Wfll IjKftfci-fiftUfcJQBafiBB Ji«3ia! AMtfB^ 

Tia Tornubtioni, 17, con succnrsale Vì&zm Man/H, ,S — FIRENZE 

Pillole Intibiliose e Purgative dì Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattìe Biliose, mal di Fegato malo allo 

rafia F . 
IN PADOVA 

r - • 

Siali 
auto l'Etichetta quanto il Marco di fabbrica qui segnato, sono stati depo- •^•. 
sotto legida della Legge, e i contmffatori saranno [ìuniti a termini del- k*. 
5 della LeKKo 30 AKOSIO 1868 N. \%n. . k, GRASSI •'̂ ' 

vantagg 
limano, cto sono ginstamonto stimate imparoggiabilì nei-loro efletti.'Esso't 
fortifìcanOfle difficoltà,iligestìvG, aiutano l'aziono ilei fegato e (legli inte
stini,'portan vfa quelle materie che cagionano,mal di testa, afTozioni ner-.' 
\-ose, iiTttazioni, -venlosit!! eco. — Prezzo in ideatole franchi * o .3. 

Si spedisfcoTio dalla suddetta Farmacìa franche di porto fliriseudouc 
le domande accompagnate da un Vaglia postale'di L; -t 4 0 e %.40. i 

Si trovano in PADOVA prefiso le iWmacdo'Ceìrato, F . a o l i c r t i , ' 
P i n u e r i ì9EaiiH*o é- C- e da Coi^injUa; a Venezia Zampieroni, Pivetia,' 
Ougara t̂o e Pouci; a Vicenza da Valeri j^a Recoaro da Dal Lagoj a Ve-j 
rena da Frihzi e ÉmamielU; a Udine da Fabris e T'iUppnzzi. 46-5S. 

v- ̂ iUm ti i^'oém Civilo de! B/à^m. O^ntaitfe 4i MM-
V.&U- ÌVÌo?a IB?6; Jn-8 

Wmì Etoirodnsiona Mh noto ^% ìife^aft-^ ^\ Bin̂ W Ci-
v\%. Mm\ 13t3, iii'S . ' . . . '. ! 

ff)BBl.̂ WA.l4 tiEWIS. — Qual* è la miglleT ferma ^i Clìsfanisr 
IVsiiiifilotss dall' m«hmj eoa p̂ efiiBuono del prof. wmxB. 
XiTiŝ tìL Bâ oTft 1&68, vaA2 . . . • . 

f-à?MO prot A, — LMctì^ra^oie di Dnpxez ed II Plaal-
itìBlf» il«i ssjutlmenlti ìli hmnìét. Pad9"?a 1872. in-S . 

Um Uiiìm ùì Statala Brtóca. Padova 187?, ìn-tì 
l a i M B -pmt m> A. - l i tsrreag a.̂ nirio. Fado?a ISM, 

h>12 

II. i.' 

» 9. 

» r # : * « i q 

l i 0 
19. 

atiivalo li 1 ìualio 1880 
• ^ 

m^ 
^'i^.\^^-4i.'-é-

r-,t 
: -^T?!L"- '? ' 

-• •- ' ~ L L ^ ""x F ' ^ J i^ 
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i. Farrovie dell'Aita Italia 
PADOVA per VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

Partenza 
daJ^ADOVA 

inTalo 

* 4 

Arrivi 
a VENEZU 

2,40 a. 4,20 n. 
dirello 3,54 » 4,54 
misto e,I9 » 8, 5 
omnibus 7,55 » 0, i t 

0. 3 ' • 10,15 
1,95 p. 5,40 

diretto 3,Ì;O n 4,17 
6,14 n 7.10 

omoìbus 8,30 > 9,45 
» 9,35 » 10,50 

> 

Partiti za 
da VENkZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

n 
n 
* 

omni^is B, a. 6)17 
> 5,25 . fl,42 

misto 7,20 . 9, 5 
diretto y, B » i IO, 6 

. 12,40 p. 1,39 
emnifaus 2, h • 3,30 

ì* 5,25 . ' 6,39 
6,55 - 8,10 

misto t9.I5 » 10,55 
I diretto 11. , 11,55 

SA 

Ferrovie della Società Veneta : : \ : 

PADOVA per BASSANO 
. - - r ^ T " _ ^ • i l h t h 

BASSANO per PADOVA 

d ^ * ' 

n 

l ' J ' B V 

MESTRE per UDINE 
Parteny.f! 

da MEST3ÌE 
diretto 4A0 a. 
offloibus 6,13 • 
; ^ 10,40' 
ì » 4,94 p̂  
iniJto 9;M « 

' 

Arrivi 
a UDINB 

7,25 a. 
JO, 4 . 
2,35 p, 
8,28 « 
9,30 * 

UDINS per MESTRE 
parlffHze 

da UDINE 
inìslo • 1.48 a. 

4,56 p. 
diretto 8,i8 » 

W^J^^ 

Arrivi 
aJAESTRB 

7,19 8. 
9, 4 > 

12,54 p. 
8,54 . 

11,8 »Ì 

Padova. . pari, 
Vigodauere • . . 
Campodarsego. . 
S.Giorgio delle Per. 
Camp OS ani Piero . 
Villa del Conto . 

Cittadella ) ^l;^ ; 
Rossano '. . . . 
Rofi& , . , . . 
Baesano . , . . 

sul. 
5,32 
5,33 
5,44 
5,63 
6,03 
fl, 17 
6,30 
6,44 
6.58 
7. 5 
7,17 

&R1. 1 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
y, 18 
9, ai 
a, 45 
'J,57 
ì0,4 
10,15 

r. m 
48 

1,59 
2,13 
8,24 
2,34 
9,50 
3, 5 
3,24 
3, 
3,47 
4, 

poni 
6,48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 

, - 8 , 5 
4018.17 

Bassimo . pari. 
Rosfc , . . . . 

iVossano ." . ".- . 

Villa del Conie . 

amo. 
ant. 
5,55 
6,00 
6, Ili 
6.26 
0,36 
0,51 
7,06 

otnn. 
ani. 

9.11 
S,18 
9,29 
9, 14 
tì,58 
10,13 

uiisto orna. 

Cam posa rapi ftro . 
S.Giorgio dellePer.W, 19110,2014, .5i8 39Ì 

pom 
9,29 
S,41 
2,51 
3,03 
3,é2 
3,37 8,16 
3, 57 8, 31 I 

pom; 
7,22^ 
7,331 
7,4ri 

8 . ' 4 

f%^ 
• * ' ^ n ^ H - - - J i 

—-«mas 

8,24 
8.3(ì 

Gampodarscgn,. , . Ì7,2\U0,3Q 
Vigodiiriere 
Paoftva 

7,33 10,41 
7, 49 ì 10,51 

4,17 
4,31 
4s4g 

S,49 
9, 
9,10 

p"" 

'.r*.m¥^ 

PADQVA_2er_VER0NA [ VER0jUj)erJ>Ap0VA 
parU'nie 

da PADOVA 
Arrivi 

a YEHONA 
cmnifcus 0,55 a. 9,26 a. 
diretto I0,!5 • ' ! U,5« » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p. 
* » 8,21» 10,52 V 
hiiBto 19,90 a. 3.Ì8 a-

PartflBM '• 
da IfEIlOi^A 

oBinil)^ ri,!0 a. 
> IMS » 

dlreHe 4,35 p. 
orHuibttS 5;S0 » 
misto 11,15 » 

, Arrivi 
a_PADOyA 

7̂ 44 a. 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 .1 
2,17 B, 

TREVISO per VIGENZA 

part. 

miatd 

aot. 
5,10 Treviso. . 

Paese , . 
Strana . . . . 
Albaredo • . . , 
CaKietiVunco . . 
S. Martino di Luparì 

CitUdell. j P J _ ; 
Fontaniva . . . 
Carmignano . . 
S. Pialro in Gù^ . j7,13 
Vicenza . . air. l7,38 

oian. 

iiìiX. 
8,26 
8,39 
8,52 

9,IS 

5,35 

6, À e, .u 
6,1319,26 

9,37 
9,47 
9,55 
19,4 
10,12 
10,33 

isUta 

pun 
1,25 
1,41 
1,54 

9, 3 2,10 

6,39 

7; 3 

2,29 
2,46 
8. 
3,19 

pom 
0,26 
6,42 
0,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

VICENZA per THEVfóO' 

3,28:8,18 
3,39 a, 23 
3.48 
4, 15 

8,38 
», 4 

VltMza. . pM.' 
S. Pietrt in Gì» , 5.69 
Carniignano , .16, 7 
FenUnita^ . . i 16,17 

«»'«'""»] p . , :§ ; l 
S. Martino di l.uparl 6,48 
Caalelfranao . . 7, 2 
AlbareA» . . . 17,13 
ialrana . . . ,. ,7,26 

ani, I ant. 
5,37 8,30 

HOin. 

DOm 
BBUO 

8,57 
.9,, 7(2,42 
•9. 181?, 52 
9,S8 
9,38 

pom 
è, 1316,52 
2,3417^19 

7,29 

! 

• - / 

Paesd. 
Treviso ftrr. 

7,36 
7,49 

3. 
3,20 

9,55i3,31 
10.12 3,45 
10,9613.56 8,53 
IO.42Ì4. 9,9, 9 

7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

^ L 

y:^-A 

\*ì 

10,55 
JI.II 

- ^ b i ^ ' ^ ^ ^ * . . r f 4 J l ^ f̂  J*' 

•PADOVA per BOLOGNA 

Ì 
Partt^nte 

da PADOVA 
Arrivi 

a^LOGiVA 
omnibus 0,27 a-ij 1C,43 'V,'" 
'misto (1) 'K-^ * i 
direno^ 1,47 p.E 4,37 p. 
emnibufi 6,48 » \ 11,12 • 
,direltf» 12, & A 2,49 a. 

BOLOGNA par PADOVA 
ParloBti 

da BOLOGNA 
Arrivi 

a PADOVA 
H 

'3,49 a, direlte 19,45 a, 
Bii,st9 (2} 4, 5; » il e; 4 

jjttìisibtjg 4,40 • { 8,55 
(ììreM» 19, 5 p. 3,13 
emoibuc &,'4 »tl 9,93 

P. 

4,) 9:9,22 
4,32! 9,38 

P̂  
% 

\ 4 

SCHIO per .THIENE-YICENZA VICENZA per TniKNa-SCHIO • 
f>mx4ib. •tajiìb. mista 

Schio. . 
Ttiienfi -
Dueville . 

n^lÉF^ I i.*HT»rf^T^™—^ 

ptBa. 
6,30 I Vieewia . 
6,S2 Duevilia . 

9,52 e. iO Thien» 

part . 
' , ; « 

0,37 Jtf, J2) 0,32 { St i i f f . arr. 

«multi, 

KUt. 
7.53 
8.15 
,8,35 • 
•8,49 

LUM (ojanibuQ 

L n • r i ; \ 

T U J 

poifc 
>3, 
3,96 

• 3. 49 
4, Òf>. 

pom. 
7,40 
8, ,2 

' 8, §2 
^8,30 

J 

V^«At ì«^ f f ^b30£ / i iWt iHV- fa iV7 j ]» t i ^ .£ r f ^^ 

^ t f ' i ^ - ••PH^-V 

•v^f |KV.^. 

CONEGLIANO per VITTORIO 

ant 
Conegliano part. JS, 

! Vittori© - ;̂  anr- )fi,28 

pensjpoxa 
j • '. 

orajft, 

l^ iOi 
r i 

IS,«'e, 1017,40 

8)6,3618, 6 

_ VITTORIO pei- QONEGLIAT̂ Ò; 

rì(t«r!t , pari. }f 45 
f1.i^^^-£.* ^flM^e ^!>;^^irv /^;r; 

misti;] miî n> 

aftt pom pomi 

-^J 

^ ^ 

. ^ 

^1 1 

C6».;gliaQa . arr. |7, & | U , , : ^ W 7 . ' 7, 
12YliP»Hrt«rttTJJ -Vuto^iCT 

" S ^ 

fr. Giuseppe 
• ^ ^ • ' : > > r t / ; 

. • i 
r - •••'•: 

• > 

(um 
^ | f J . ? - - , T , * > - Ì | ^ r t Ì ^ cnr^ " ^ ^ ' 

0 .L 15 

l̂ UaSAẐ A prof. W. 'Snsìoìogìn Vmun BppBBsH tìU MERiJsma. 
X%fh Ir Allmea'saaione e Bigeatae. Padova 1878, in-B 
JpsrÌHì H: Sangaìficssiona. Paaova Wd, in-S • •' 

;^0HTA:^ARI prot A. — Slementl di economi» peliU?* -
ìsec?>!!î « i sroitmsQmi miulaterùdi. Tersa edizione ^ ; 

^ } S M f iiLT prof C. — MmmÌQ il paklo^a gsaenao. Pa-
t|c>T6 1870, ìn-S. . . . . . . . 

EàmiAFXO prof. F. A. — Sommario dì m Ovrao di B«Uniw 
S êeaat̂  edJssione 1874, in-6 . >• . 

B'.'Slll:'!! cat. prof, S. —Tavole d«i I«g»ritml, precfidnk da 
un TiwUnìio di trisonometTia piana o sferica. Terssa edì-
Bkffio. Fadon ITO, iia-8 . . . . . . 

rWirari^KB prof. cav. F. — li Diritt» dalls ObblìgazieM sa-
eondo principìi del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 

Uim ìb£ì Î MDî iia seconda U Bintta Eoì&anv. Eadova 1875, 
?@L 1 * . , . » • • . ' • • 

TOIiOMM pr©t ca?. a. P. — Diritto o Procednr» penala, 
^^^\\ imalìticamente ai suoi ssolari. Terisa @dì2Ì9&e. Pa-
ikVa 1874-3S, in-B, , . . * . . i 

WMÈaZk eaT, prof. D. — Tirattet» fl* Idzomftteìa R d* l^aa-
lis^ pr^tiìia. Seconda ediisione. Padova 1868̂  in-S 

Um mmm^ ^ ^stìctL F«rte I : Statici dei mt'mi M^^ 
ra4«?» 1872, ia-S con fignrs . . . , 

mU dei sisìami rìgim. FadoTa 1866, is-B . ' 
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